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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 

La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati ì festivi. 

t PREZZI VENtiONO FI8HATI 
A Roma per trimestre . . . . . . 2 50. 
Alle Province (franco) 2 80. 
All' Estero franco fino ai Confini. 2 80. 

Martedì 21 Novembre. 

A V V E R T E N T E 

Le lettere, e i pieghi dovranno essoro 
dirotti affrancati alla Direiione della . 
Gazzetta.di Roma nella Tipografia Sal

viucci in Piazza de'SS. XIl. Apostoli. 

OSSEHVAZIONI METEOltOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA t. 

GlOHNI 
DELL' OSSttRYAZIONR 

Ore 7 antim. 
20Novembre^ » 3 pomcr. 

ìt 9 pomcr. 

barometro ridotto 
alla Temperai, di 0oR, 

Poli. 27 Un. 10,0 
■* 27 '. » 11,0 
» 27 » 11,9 

Termometro H. 
ester. al Nord 

•4-

0,3°' 
9 ,2 
8,0 

Igrometro 
a capello 

io 
28 
26 

COLLEGIO KOMANO ALL' ALTEZZA 1)1 METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAttE 

Hiresione del vento 

ONO. dd. 
N. . f. 
N. . f. 

Stato del fU'io 

Coperto. 
Coperto. 
Coperto. . 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pomor. del 19 Novembre fino alle 9 pomcr. del 20 
L 

1 

Temperai, mass. 4 9,6 Temperai; min. •+■ 5,7. 

ROMA. 21 Novembre. 
PAUTE OFFICIALE 

SUA SANTITÀ' si è degnata di delcggerc a 
Commendatore di S. Spirilo Monsignor Antonio 
Cioja. A maggior onore di questo prelato, noi 
non taceremo che già la SANTITÀ* SUA _ aveva di
sposto neir animo di restituirlo a quell' ufficio 
così degnamente per tanti anni esercitato, ed al 
quale, ultimamente, tutta la Comunità dell' Àr
chiospedale di S. Spirilo, in un* istanza indiritta 
al sig. Ministro dello Interno, lo richiamava con 
vivissimo desiderio. 

3,0.^0 

ALTO CONSIGLIO 
Domani, mercoledì 22 corrente, nelle Sale del

TAlto Conpiglio si radunerà alle óre 12 meridiane In 
Commissione di Contabilità, incaricata del Rapporto 
latto al Consiglio dal sig. Principe Orsini Questore. 

11 sig. Àvv. Pietro Pericoli, Uditore del Con
siglio di Stato, che era stalo designalo a Diret
tore della Sezione, di pubblica sicurezza, attacca' 
ta al Ministero dell' Interno, avendo rinnovate le 
sue istanze per essére esonerato da siffatto inea

j rico, StiA SANTITÀ', dietro proposta del sig. Mini
stro dell'Interno, si è degnata accettarle. 

«SÌSG&SW 

NOTIZIE INTERNE 
ANCONA 13 novembre. 

Questa manina enlró in porto una porzione del
la squadra Sarda , e precisamente i seguenti legni: 
Fregate , S. Michele  Uc Qeneys  lì eroi do  Euridice j 
Vapori, Tripoli  Àuthion G.oito\ Corvetta, VAgitila. 
Sembra che gli altri più piccoli legni, rimangano a 
Venezia.' (Gazz, di Bologna.) 

r 

BOLOGNA 18 novembre. 
La permanenza nella bassa 'Romagna drfla co.

innna Garibaldi, e del corpo dei Lancieri (ielti del
l'Allo Reno, ha daio campo, ad alcune voci, inlòr
no alle quali abbiami) potuto raccogliere questo di 
positivo: il generalo Garibaldi co'suoi aspetta tutto
ra da Venezia riscontri per la sua ammissione al ser ■ 
vìzio di quello Sialo; questa puro è la ragione clic 
sin qui trallenne i 40 cavalieri dell' Alto Reno ; so 
non che essendo questi ullimi im corpo volontario 
del nostro Stato, Cu ad esso intimalo di volersi ordi
nare fra le truppe assoldate e regolari dello Sialo 
Pontificio. ■— A ciò pochi sin qui aderirono; nella 
scorsa notte cinque ne pervennero a Bologna di ri
torno con regolare foglio di vìa. (hi.) 

STATI ITALIANI 
KKGIVO .DELLt i D U E SICILIE 

NAPOLI 16 novembre. 
MINISTERO E REAL STiGUFTEIUA PI STATO 

DELLE FINANZE

La moderazione ed il scnlimenlo dell'onesto e
del "giusto sono pregi forse non molto comuni, ma, 
spesso riconosciuti e lodali nella maggioranza del no

stro popolo ed in quello clic dicesi ordine medio de' 
cittadini. Dee quindi recar maraviglia il grandissimo 
numero di dimanric d'impieghi, per le quali si toglie 
oggi a'Ministri la maggior parie del tempo, che è 
destinato alle gravi e diffìcili cure dell'amminislrazio
nq. dello Stato. Ognuno riconosce il bisogno di di
minuir la pubblica spesa, di scemar le gravezze del 
popolo, dì provvedere ad importanti riforme ammi
nistrative ed economiche; e, ciò non ostante, il nume
ro delle dimando di pubblici uffici cresce ogni dì 
più smisuratamente. 

Oltre a ciò è inutile il ricordare che' gl'impie
ghi non si concedono por favore, ma si debbon con
ferire a coloro che sono più alli ad esercitarli. I pub
blici uffìzi sono destinati perla pubblica utilità, non 
per dar soldi a chi ne abbia bisogno. E però, in ve
ce d'indagare quali sieno i più inlimi amici di un 
ministro, per raccomandarsi ad essi, e più utile Io 
sludiarsi di trovar .modo di dimostrare la propria ca
pacità ad esercitar la carica alla quale si aspira. 

La p.ubblica ulìlilà, ed il merito individuale, son 
le sole condizioni che fanno, acquistar diritto agl'im
pieghi. Sarebbe da censurare allamenle quel Ministro 
che non eseguisse in ciò con invincibile fermezza i 
propri doveri. (Gìprn. delle Due Sicilie.} 

PIEMONTE 
TORINO 13 novembre. 

11 Professore Cristoforo Negri annunciava testò 
alla consulta lombarda la sua nominazione a presi
dente del consiglio universitario di Torino , e le of
feriva nel tempo slesso la mula dell' annuo stipendio 
di lire 2000, perchè sia destinata a sollievo di alcuno 
dei suoi concittadini che abbia sofferto e soffra tut
tora per la causa italiana. 

A sì generosa prò Ile ria la consulta slessa rispon
.deva colla lettera che si crede debile di qui inserire, 
a giusto encomio di quel distinto e benemerito italiano. 

Chiarissimo sig. Professore,' 
La consulta lombarda è lietissima dell'annunzio 

0 eh' ella le da d' essere stalo nominalo a presidente di 
questa regia università degli sludi, e perché questa 
nomina e giusto guiderdone ad uomo distintissimo' per 
l'ingegno, per gli studi, per operoso amore della gio
ventù, per sincero zelo della causa nazionale, e per
ché è nuovo e segnalato pegno dell'effettiva unione 
della Lombardia cengli,stati sardi. Ma.ella, sig..Pro
fessore, volle renderle più lieto un tale annunzio con 
la generosa e patriottica profferta di lasciare la metà 
dell'annuo suo stipendio di lire 2000 a disposizione 
della consulta j perchè sia destinala a sollievo d'al
cuno fra' suoi concittadini che abbia, sofferto e tut
tora soffra per la causa italiana. Dì questo tratto elio 
onora altamente il suo animo, la consulta sé ne con
gratula con lei e con la Lombardia ,. la quale aggiun
gerà ì! suo nome a quello dei tanti altri benemeriti 
in cui.le pregiabili qualità dell'ingegni) vanno com
pagne alle dignità del earallero e della vita. 

La consulla la ringrazia del gentile pensiero di 
associarla alla sua opera buona; però le sarà grato 
prendere con lei le opportune iulclligenze, affinché rie
sca a miglior frutto la sua beneficenza. 

Accolga, sig. Professore presidente, la assicura
fiooi della cordiale nostra slima. 

Torino 8 novembre 1848. * 
Firmati — CASATI, Presidente —■ DUMNI, 

A* Mauri Segr* 
{Gazz. Piemontese,. ) 

Nella 'seduta segreta della Camera dei Deputati 
del 10, l'opposizione vedendosi mal sostenuta ha te
nuto un conciliabolo', e minacciò di dimettersi iu 
massa. Nella seduta notturna poi dello .stesso giorno» 
in cui dicesi sia succeduto qualche scandalo, *il5 cir
ca erano i volanti, ed oltre i 100; furono i voti fa
vorevoli. Si suppone che il Ministero abbia tratto 
fuori documenti che provarono essere più largamente 
tutelata V indipendenza d'Italia dall'attuale , che non 
lo fosso sialo dal Ministero cadalo. 

('V Armonia..) 
*«?££39. 

MODENA 17 novembre. 
Un attentalo venne commesso ieri, nel Mirando

lese, centra' la vita del Conio Guerra,. mentre que
sti ritornava dalla caccia col Duca Francesco V. lì 
Guerra é stato, dicesi, lievemente ferito in una ma
no, ed il colpevole venne arrestato, malmenalo, e 
condotto a Modena nelle carceri dell'Ergastolo. —Non 
si conoscono le cause che hanno potuto determinare 
quel tenlaiivo. — Basii però ricordare il contegno 
del Conte Guerra, allorché fu condoiticro della fami
gerata impresa di Fivizzano per poter supporre, che 
il colpo fosse diretlo a vendicare i mali solFerti, ben
ché per breve tempo , da quella terra. 

» Noi (aggiungo il corrispondente) non vogliamo 
l'assassinio, né assolvere o giustificar l'omicida, lo 
fosse pure del più mortale nemico. —Solo domandia
mo al tempo una ragione dei falli, ed ai Tribunali 
cohipetcnli una religiosa coscienza nel giudicarne. 

» Frallanto, siccome la presenza di un allo Per
sonaggio sul luogo, sfosso.del fallo potrebbe muovere 
alcuno a gridare al regicidio , ove non trallerebbesi 
che di delitto comune, giova affrettarsi a prevenire. 
così sinislra iuterprela/ionc, •—Kdtì tanto più inte
ressante il fare codesta distinzione , riferendosi l'al
leniato ad un paese in.cui le furine cosliluzionali so
no appena appena abbozzate, ed ove forse di leggieri 
si potrebbero evocare li; troppo famose Commissioni 
Statarie, quando , invece del sangue di un semplice 
cittadino, si irallasse di vendicare quello dì un Ar
ciduca d'Austria. (Gazz, di Bologna.) 

— «feri sera si seppe 'che il nostro concitta
dino Uizzalli (di Gavezzolo), giovane di 22 anni e 
ricco possidente, tirò da un suo podere poslo sulla 
striuìa maestra due fucilate con schioppo da caccia 
sul Duca che trovavasi eoi suo ajittante, il famigerato 
Guerra, accompagnato da vari domestici. Al primo col
po il fulniinnnle non prese fuoco, ed al secondo ri
mase ferito il Guerra al/a mano ed alla estremità del 
braccio sinistro. Fallitogli il tenlaiivo, il Hizzattisi die
de alla fuga, ina disgraziatamente inciampando'cadde 
bocconi, e perciò venne preso e legato dal Duca e 
dai suoi seguaci, elio lo ujallrattarnuo gravemente, e 
condussero seco loro. ( V Alba. ) 

STATI ESTERI 
F R A N C I A 

PARIGI g novembre. ! 

Alcune lettere del Maresciallo Bngeaud diret
te a Parigi e nei dipartimenti confermano ai di lui 
amici politici la sua risoluzióne di desistere dalla 
candidatura alla Presidenza della Repubblica , e 
contengono la preghiera di portare a favore di Lui
gi Bbnaparte'i voti clic avrebbero dati a lui. Un 
giornale bonapartista attribuisce questo contegno del 
Maresciallo soltanto a qualche resto di contrarietà 
fra lui e Cavaignac , che dnta dal loro soggiorno 
insieme nel!' Algeria. 



966 
— .'feri varie guardie nazionali si riunirono pres

so Luigi Bonapnrtenella sua abitazione' sulla piais
za Vendóme, ove'd ngiiò la quest'ione della Pre
sidenza e le probabilità .di successo che stanno .a 
favore dei diversi candidati. Il Principe, nel cu
lo.re della discussione, apri la finestra che dà sulla 
piazza Venttóme, e mostrando col dito la statua 
dell' Imperatore che sta sulla colonna , ecco là , 
disse,, ìl mio grand' elettore; 

l giornali opposti alla candidatura del Principe 
Luigi pubblicano, una notizia estratta dai registri 
della Polizìa di Londra , cioè che il 6 aprile Luigi 
iSfapoleone Bonapnrte prestò giuramento come Con* 
stabile, speciale per due mesi nell'uffizio di Polizia 
di Marìborou'gkStrèet ed entrò in funzione iI dì JO 
pella qnalilà di Constabile per la Parrocchia di S. 
James all'occasione dei meettings cartisti.._(?) 

' .~ì~ Martedì,sera OdilonBarrdt' intervenne olla 
conversazione del Generale Cavaignac. Ciò fu spe
cialmente notato da chi riguardava il Barrot ^ co
me sostenitore della candidaturaBonapnrte. Dicesi 
che il Barrot entrando nella sala si dirigesse su
bito al General Presidente e gli dicesse: questa 
sarà una sufficiente risposta alle voci sparse sul con
to mio. ' 

r Si dice che LedruRollin siasi battuto jeri 
con unp dèi membri dell'Assemblea nazionale e 
che sia rimasto (erito. 

Corre voce che Gaussidiére sì trovi in Parigi. 
( Córrisp.) 

— Durantela discussione sostenuta nell* As
semblea nazionale dal sig. Pyàt sul drillo al lavoro, 
varie ìnterpellaaioni irritanti avvennero fra i rap
presentanti. Fra gli altri il sig. Leone Faucher escla
mò ; „ con tali discorsi ,voÌ ci'menerete nuovamente 
alle barricate „ ; allora il sìg. LedruRollin disse al 
sig. Faucher; „ voi non avete' il coraggio d'esser
vi 55 :  5, voi siete un insolente {replicò il sig. Fau
cher ) e v* incontrerò, dovunque volete. „ Gli atti 
seguirono le parole , ed il general Tortes ed il si
gnor Leone ni Malleville ,' testimonj scelti dal sì
gnor Leone Faucher, si son presentali a chieder 
soddisfazione dal sig. LedruRollin. 

Dicevasì questa mattina, che il duello avesse 
avuto luogo j e che ìl sig. LedruRollin fosse rima
sto ferito da un colpo dì pistola. (Bienpubi.) 

.— Oggi è seguita la partenza del nono convo
glio per 1' Algnia. ' ( Universa) 

— Il sig, Dufanre, Ministro dell' Interno, ha 
costituita una Commissione speciale , incaricata di 
esaminare le .seguenti questioni , e dì organizzarne 
l'eseguimento. 

La distribuzione di soccorsi a domicìlio. .• 
La formazione temporanea di pubblici edificj, 

'o l'impiego d'ogni altro mezzo di occupazione in 
caso di.mancanza di lavoro. 

Il sollievo qi inalati negli ospedali. 
L'asilo all'infanzia » agl'infermi e vecchi, nei 

casi determinati dai regolamenti. 
GP Instituti di provvidenza e risparmio. 
La tutela ed il patronato a nome della Repub

blica. ■ 
Le diverse questioni di questo vasto Program

ma , dopo essere state ogjjetrodi maturo esame, 
servirebbero di testo al progetto di legge da portarsi 
successivamente innanzi all' Assemblea nazionale. 
, ( Ami de la Réligion. ) 

—• Il Ministro del Commercio ha,prese le più 
pronte misure ad oggetto di organizzare 1J Istituto 
nazionale agronomico di Versailles. 

Per suo ordine furori designati nel parco e n'el
le.'dipendenze di Versailles i terreni e te tenuto 
che, saranno applicati a questo interessante stabi
limento. 

Tre tenute,, quella della Ménagerie , di Sa
tory , e di GallyCàerreloup , furono trascelte. La 
coltivazione avrà in ognuno di questi punti il suo 
sistema di applicazione speciale. L'esperiènze sa
ran praticate pel miglioramento delle razze dome
stiche e per la formazione di nuove razze , cioè : 
Le razize cavalline nella tenuta della Ménagerie, 
le bovine nella tenuta di QalljCherreloitpr, e le 
lanute in quella di Satory. Neil' interesse dei capi 
che verranno allevati si prepareranno terreni, d 'un 
perimetro sufficientf per dare un forte sviluppo alla 
coltura dei prati artificiali e naturali , e d* altri ve
getali che servono di nudrimento al bestiame, 

L'Istituto agronomico pertanto sarebbe incoin
pieto se I* amministrazione limitasse là l'insegna
mento della coltivazione. L' orticultura , 1* arborì
stica , la .selvicoltura , 1* industria rurale troverai! 
pure in questo stabilimento il loro sviluppo , le lo
ro teorie , la loro applicazione. In questo intento 
il Ministero ha consultate le amministrazioni nelle 
cui attribuzioni sono i parchi e giardini di Versail
les , affinchè gli sia fatta consegna dei piantoni, er
baggi , orti e semenzai si bene provvisti e mante
nuti dalla antica lista civile. 

Le grandi selve di Versailles,, chq offrono una 
varietà assai rimarchevole di essenze , serviranno 
alt' insegnamento della industria rurale , e forniran
no studi preziosi , per ajutare le Commissioni am
ministrative nelle loro ricerche sulla questione del 

'rimboscamento del suolo e della conservazione del
le foreste. A questo insieme d' 'isiituzioni si unirà 

T insegnamento pratico delle irrigazioni, condizio
ne indispensabile al perfezionamento dell'agricoltura. 

(Constitiàìonnel.) 
— Annunciasi che il Ministero della Istruzio

ne pubblica va ad istituire lettura della sera nelle 
Accademie dì provincia simigliante a quelle di 
Parigi.  , ' • 

— AbdelKader era giunto a Bordeaux con 
QS compagni di sventura: egli ne avea 96 nella 
partenza. 

Borsa dì Parigi del 9 Novembre* 
T fondi pubblici han migliorato oggi. Il 5 per 

cento 64'fc. pò cent. Il 3'per cento ./j.^ fr 5 cent, 
Le azioni della Banca 1*365 fr. ( F. F.) 
*,■ ALTUA. DEL 10. 

Noi desideriamo ben di cuore che ]a Repub
blica faccia la fortuna dì,questo paese. Ma, nella 
aspettativa clje essa lo arricchisca , è certo che in
comincia a rovinarlo un pochino. Dì già , in que
sto solo anno 1848, il tesoro pubblico avrà perduti 
5oo milioni , e v' è da temere che la perdita 
pel 1849 non sarà punto minore. Cosi, nell'ipotesi 
che nulla d'inatteso venga ad intorbidare l 'oriz
zonte , la rivoluzione ci sarà costata un milliardo , 
niente meno, che l'invasione e l'occupazione della 
Francia dalle armate coalizzate. Noi non parliamo 
che del pubblico tesoro; quanto' al computo dei 
disesti particolari , noi non tenteremo di fai lo. 

( Débats. ) 

S P A G N A 
FIGUERES 6 novembre. 

Cabrerà , inseguito senza respiro da Oribe, ha 
presa la risoluzione d'abbandonare le sue genti , e 
di ripiegarsi con soli sei uomini dalla parte della 
Catalogna. Furono.prese delle misure per cagliargli 
la ritirata , ma in ogni caso Usuo tentativo sull'Ara
gona è sventato del tutto. 

(Memoriale dei,Pirenei.) 
—> Il comandante Bazzera , e il suo secondo 

Altamìra, exluogotenenle dei carabìneros , capo 
della banda centralista , che ultimamente fu fatta 
prigioniera nei dintorni di Figueres, sono stati fu
cilati il 3i ottobre a quattr 'ore pomeridiane , suiti 
spalti del castel forte di San Ferriando. Fu notata 
ìa fermezza e la rassegnazione dello sventurato co 
mandante Bazzera sul luogo dell'esecuzione , dove 
fu trasportato sur una sedia , per una ferita tocca
ta quando fu preso, e'per cui " non poteva mar
ciare. 

Possa' questo sangue versato per causa politica 
essere l'ultimo sullaterra della penisola, una vol
ta tanto florida, ed ora .tanto infelice da quaranta 

• ut ' . .. ■ ' i 
anni ■111 

Fra la colonna del generale Paredea e alcune 
bandemontemoliniste sotto glijordini di Marsal,lia 
avuto luogo un'azione molto, importante. Il nemico 
fu posto in piena rotta , ma. la vanguardia della co
lonna del generale Paredes è sfata danneggiata. 

Il capo centralista Victoriano Ametller e la sua 
truppa hanno sentito il controcolpo della disfatta del
l'infelice Bazzera. Ametller specialmente , a quan
to sembra, si pente amaramente d'aver fatto fucila
re brutalmente e senza processo un Francese , e 
d'essersi vantato di Volersi impadronire d'un certo 
numero , e tenerli come ostaggi. Si assicura ch'egli 
avrebbe scritto al, sig. Lebriére , ispettore genera
le delta polizia nei dipartimenti dei'Pirenei", per 
domandargli un passaporto per l'Inghilterra , colla 
promessa di non' essere molestato sul. territorio fran
cese. Se ottiene questo passaporto ei s'impegna di 
abbandonare per sempre la vita di partigiano , e v 

f>are inoltre che si dia poco pensiero di coloro che 
ìa trascinati nella sua spedizione. 

10 non so qual fede meriti questa notizia, ma, 
se è vera , non fa troppo onore al sig. Victoriano 
Ametller'j che or son pochi giorni si millantava an
cora essere il liberatore della Spagna. . 

Quanto è avvenuto da due mesi ■ mi richiama 
alla memoria l'eroismo dell' exbrigadiere Narciso 
Ametller, congiunto di Victoriano Ameiller, il cui 
nome non fu pronunziato che una sola volta in mez
zo a tutti gli avvenimeuti recenti della Catalogna, 
e ciò in proposito dell' arresto del suo segretario , 
il domani della scoperta, dell'.ultimo complotto di 
Barcellona. Molti domandano, che mai sia acca
doto del capitano generale dell'armata liberale, cen
tralista della Catalogna. 

11 generale Cordova deve essere arrivato il 3 
novembre a Igualada colla colonna che comanda
va in persona. 

Scrìvono da Aramits il 5 novembre al Memo
riaie dei Pirenei: 

Corre il romore che sì prepara in Ispagna, un 
movimento CarloRepubblicano dei più scrii. Il go
verno ne aveva seniore da lungo tempo e aveva 
preso le debite precauzioni. Si e all'esecuzione di 
questo piano che si riferiscono i vani apparecchi 
che ebbero luogo questi ultimi giorni sopra diversi 
putiti. (Iiitertzat. de Bayon.) 

GUA1V B R E T A G N A 
LONDRA 7 novembre. 

Il corrispondente del Times gli scrìve da Na
poli in data del 37 ottobre che Lord Napier', e il 
sig. Rayneval furono asspì disgustati della pubbli
cazione della loro corrispondenza fatta dal giornale 
inglese. I due diplornauci sì son querelati assai vi
vamentedel principe Cariati , che ha protestato di 
non aver che fare col Times, offrendo intanto di far 
pubblicare una copia intera ed esatta di tutti i di
spacci ,. offerta , che questi signori non hanno cre
duto di accettare. Il corrispondente aggiunge* che 
il Principe Cariati , né alcun altro membro del Ga
binetto Napolitano ò colpevole d'aver mancato di 
fede in questa circostanza. Fi garantisce l'esattezza 
della copia che ha dato , e dice d'essersela procu
ratacon un mezzo che gli é sempre riuscito dopo 
il trattato d'Unkiar Skelesi del 1833. Ei trova cne 
si è voluto entrar tròppo negli affari del governo na
politano , ed assicura che il sin:. Tempie , che de
ve ritornare q Napoli, vr sarà accolto gentilmente 
dai Re che lo ha in grande considerazione, per nou 
essere mai intervenuto senza necessità negli atti go
vernamentali dei ministri napolitani. 

Egli è dì tutta importanza che cessi e presto 
l'interdetto posto da Lord Palmerston e dal gene
rale Cavaignac; perchè egli è incompatibile non so
lo coi dirìiti della sovranità, ma con quelli altresì 
dell'umanità. Il primo diquesti punti non ha bi
sogno d'esser provato , e'quanto al secondo, egli è 
certo che se i Siciliani non fossero stati moralmen
te sostenuti dalla presenza della flotta Francese ed 
Inglese , sarebbero stati cosi atterriti dal bombar
damento di Messina , che in tutta l'isola se ne sa
rebbero risentiti dei tristissimi effetti, quando in
vece al presente è necessario ricominciare da capo. 
Quanto sangue sparso inutilmente! 

Entra appresso il corrispondente nei .dettagli dì 
una conferenza che avrebbe avuto luogo tra il con
te Ludolff l (e ìl sig. Bastide. L'ambasciatore napo
letano avendo dello al ministro francese che l ' in
tervento nella quìstione siciliana era contrario al 
diritto stabilito dai trattali del i 8 i 5 , quest'ultimo 
avrebbe risposto assai vivamente che la rivoluzione 
di luglio , e ìl movimento democratico dell'epoca 
erano altresì la conseguenza degli stessi trattati. Allo
ra il sig, Ludolff ritirò la quìstione da questo ter
reno infuocalo,e domandò, da parte del suo so
vrano, che il governo francese dichiarasse formal
mente eh' egli non voleva separare la Sicilia da Na
poli ; il sig. Bastide acconsentì a questa dichiara
zione ; ma nella discussione delle basì di una com
posizione tra le parti contendenti pretese che i Si
ciliani dovrebbero avere non solo una amministra
zione nazionale, ma anche un'armata per difen
dersi; e che> i diritti della corona di Napoli sì li
miterebbero a dare un viceré alla Sicilia. 

Certamente ohe queste' condizioni non saranno 
mai accettate dal Re Ferdinando , e noi aspettia
mo con grande ansietà il sig. Tempie , perchè le 
sue istruzioni permetteranno forse di adottare un 
mezzo termine per comporre questa pendenza alla 
amichévole. D'altra parte le flotte francese ed .in
glese non sono putito sicure nelle acque napoleta
ne tempestose nel verno. Sara dùnque necessario 
allontanarsi , ed abbandonare i Siciliani a se stessi; 
e in questo caso non potrebbero resìstere a lungo. 

( Gazz. di Genova. ) 
ALTRA DEGLI 8. 

Oggi correva voce alla Borsa che la Gasa Roth
schild e. Fratelli andava a liquidare ì conti, inse
guito degli avvenimenti di Vienna. Pe l resto dopo 
la rivoluzione di Febbrnjo le operazioni di questa 
casa si erano assai ristrette*, e tutto era disposto a 
poco a poco per cessare dagli aff.iri quando lo giu
dicasse a proposito. (Express.) 

— I giornali Inglesi parlano da qualche gior
no di trattative aperte fra ì governi degli Stati Uni

. ti e.la corte di Spagna per la cessione dell'Isola 
di Guisa agli Stati Uniti. Noi siamo autorizzati a 
dichiarare che siffatta notizia non ha il mìnimo fon
damento (Journal de Débats.) 

* 
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GERMANIA 
PROGETTO 

DELLA KUOTA COSTITUZIOWK DELL* ALUMAGKA. 

Francoforti) 12 oUobro. 
Pubblichiamo testualmente i due primi capitoli 

del progetto della nuova Costituzione tedesca, i quali 
trattano dell'impero e del potere centrale. 

GAP, I. 
Dell' Impero. 

Art. I, § 1. L' impero alemanno sì compone del ter
ritorio della Confederazione germanica tale quale era 
formato sinora. I rapporti col ducato di Schleswig e i 
termini di Frjontìora nel gran ducato di'Poaen saranno 
oggetto d'una disposizione definitiva. 

Art. II. § a. .Nessuna parte dell'imporo alemanno 
può esspre riunita in un solo stato con paesi non tedeschi. 

§ 3. Nói caso in cui un paese tedesco sia gover
nato con un paese noai tedesco dallo stesso sovrano, i 
rapporti tra questi duo paesi dovranno regolarsi secondo 
le basi d* una semplice unione personale. 
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§ 4' ^ sovrano di un paese tedesco che sì trova 
posto con un jincBo non tedesco nei rappoHì dell 'unio
ne personale, deve risiedere nel suo paese tedesco, o 
vi stabilirà una'reggenza a cui non possono essere chia
mati se .non tedeschi. ' 

§ 6. Ad eccezione dei rapporti già esistenti tra paesi 
tedeschi, nessun sovranocV un paese non tedesco potrà 
.governare al tempo stesso un paese tedesco, ed un prìn* 
cipe tedesco regnante non potrà accettare una corona 
forestiera senza abdicare il governo del suo paese tedesco. 

Art. ì\\. §. 6. Tutti gli stati tedeschi particolari con
servano la loro indipendenza per quanto non ò limitata 
dalla Costituzione dell ' impero. Posseggono tutte le pre
rogative e diritti di stato per quanto non siano questi 
espressamente trasferiti aì potere centrale. 

GAP. Ih 
Del, Potere centrale delV Impero* 

Art, L §7* 11 poterò centralo dell'.impero esercita 
esclusivamente, in faccia aH'esterno , la rappresen
tanza nazionale doli' Àlùmngna e degli stati alemanni 
in particolare i • 

Il potere centrale dellMmpero nomina gì* invinti o 
i consoli. Dirige lo relazioni diplomatiche, conchiude 
i ' t r a t ta t i e le convenzioni coir eeternos compresi i trat
tati di commercio e di navigazione, .corno eziandio 
quelli che si riferiscono all 'estradizione dei disertori 
e dei rei. Prescrìve e regola tutte le misure internazionali. 

§8 . I governi particolari tedeschi non hanno di
ritto di ricevere inviati o di mantenerne ali* esterno j 
t ranne ì loro plenipotenziari presso ìl capo del potere 
centrale dell ' impero. 

§ 9  1 governi particolari tedeschi hanno facoltà di 
conchiudere trattati con altri governi tedeschi. La loro 
facoltà di conclniulere trattati con governi non tede
schi ò limitata agli oggetti di diritto privatoj ai rap
porti di vicinanza ed alla polizia. , 

§ io. Tutti i trattati ohe non concernano puramente 
i diritti privatij conchiusi da un governo tedesco con 
altro governo tedesco o non tedesco, debbono essoro 
notificati al potere centrale dell ' imporo, e, por quanto 
riguardino gl'interessi deirUnpcro, sottomessi alla san
zione di lui, 

Art. II. § TT Il diritto di far guerra e pace appar
tiene esclusivamente al potere centralo dell ' imparo. 

Art. Ili, § ì a . Tut te le forzo militari dell' Àlema
gna sono messe a disposizione del potere centrale del
l ' impero, 

§ i3. L* esercito dell ' impero si compone della to
talità delle' forzo di terra degli stati particolari tede
echi. Quegli s ta t i , il contingento de 'qual i ascende a 
meno di mia brigata di seimila nomini, sono riuniti in 
una divisione mili taresche uhhidisce alla direzione su
periore del potere centrale dell ' impero. 

§ J^ ' La legislatura o V ordinamento dell'esercito 
spettano al potere centralo del l ' impero. Questo ne sor
veglia l 'esecuzione nei diversi stati con un controllo 
permanente. In virtù, delle leggi e dei regolamenti in 
vigore nell ' impero, degli stati particolari avranno fa
coltà di perfezionare i loro eserciti. Possono disporro 
delle lor forze militari per quanto non siano requisito 
a servizio dell ' impero. É ^ 

§ i5. Nel giuramento prestato alla bandiera, il 
voto di fedeltà al capo del potere del l ' impero ed alla 
Costituzione dell ' impero^ figura in prima linea. 

§ 16. Lo spese cagionate pel servizio dell' imporo > 
sono a carico dell' impero. 

§ ly. Quanto ai segni distintivi di campagna, ni 
giuramento alla bandiera, al comando, alla legislatura 
ed ai tribunali militari, alla durata del servizio, ai 
regolamenti del servizio ed agli esercizii, gli eserciti 
dell ' impero sono sottomessi alle stesse disposizioni. Dì
casi lo stesso quanto all ' avanzamento j oldiritto di pen
sione ed al congedo dei mìlìfari. La paga e gli alimenti 
debbono dcternmiarsi in mòdo clic* avuto riguardo alla 
condizione del paese, si possano riguardare come le 
Stesse per tutto l 'esercito dell ' impero. 

§ 18. il potere centrale nomina i generali sulla 
presentazione dei governi particolari. 

§ 19. Il potere centraleJm facoltà rlì ristabilire for
tezze dell ' impero, e, per quanto esige la sicurezza del
l ' impero , di dichiarare fortezze dell ' impero le già esi
stenti , e tutto ciò coti un 'equa indennizzaziouo, spe
cialmente per il materiale dì guerra che sarà stato ri
messo. Lo fortezze dell ' impero saranno mantenuto a 
spese dell' impero, 

§ £0. Le forze navali riguardano esci usi va mento 
l ' impero.Ih potere centralo veglierà ad equipaggiare 
e mantbnere la llotta di guerra, i porti di guerra 0 gli 
arrenali marittimi. L'impero nomina gli ufficiali di 
marina. 

Art. IVSflif Tutti gli stabiliuionti concernenti la 
navigazione, tanto sulle sponde del maro quanto aU 
l ' i rnhocoa tmadei fiumi tedeschi (por t i , fanali "5 pala
fitte, dighe , o c ) , debbono essere mantenute a spese 
dei'diversi stati di riserva. 

§ 23. Il poterò centrale esercita l ' a l ta sorveglianza 
su questi stabilimenti Ila diritto "di obbligare gli stati 
rispettivi a mantenerli rn buono stato, ad aumentarli^ 
ad ingrandirli a spese dell ' impero, 

, § 23. I dhritti ohe saranno percepiti dagli stati ma
rittimi sopra navigli che profitteranno dei loro stabili
menti di navigaziouf^ e sui loro carichi, non dovranno 
eccedere le spese necessarie al loro lunntonimentu. Que
sti diritti sarano" sottomessi utla sanzione del poterò 
centrale* 

§ A'4* T u t t i i navigli tedeschi 0 i loro carichi sono 
eguali , quanto a questi diritti. Un aumento di questi 
diritti sopra i navigli forestieri non può essere decre
tato elio dal potere centrale, L'eccedente dei diritti 
prelevati sui navìgli Jbrastìeri sarà versato nella cassa 
dell ' impero. 

Art. V. § a5. Il potere centralo ha il diritto di le* 
gìslaziono 0 di sorveglianza su quei fiumi e sulle foci 
dei loro affluenti navigabili per i bnt to l l re lo zattere, 
sui canali 0 laghi che servono ad uso generale, come 

, anche sui prodotti della navigazione sullo vie iluviali

§■26. Tut t i i fiumitedeschi sono l ìberi , per quanto 
concerno la navigazione e il commercio delle zattere 
tedesche sui fiumi.olio traversanoo costeggiano parec
chi stati.' Alla peycezione di questi diritti fluviali sarà 
sostituita, un* equa indonnizssaziono ; una legge dell'im
pero determinerà come e per quali mezzi invigilare al 
mantenimento e miglioramento'di qnoBti fiumi, ri
guardo alla navigazione. 

§ ay. Tutti i diritti prelevati nelle località situato 
lunghesso questi fiumi ed alle foci dei loro affluenti s 
saranno, sottomessialla legislazione ed alla sorveglianza 
del potere centrale. A riguardo dì questi diritti s nes
suno stato tedesco potrà essere favoreggiato sopra uii 
altro. 

§ 28. Il potere centrale ha egli solo il diritto di 
far prelevare diritti Ilnvìali e di navigazione sopra i 
battelli forestieri e sui loro carichi. 

Art, VI." § 29. Il potere centrale ha il diritto dì le
gislazione odi sorveglianza su tutte le strade ferrate del
l'Alutnngna) per quanto richiedo la protezione dell'im
pero, e l ' interesse delle comunicazioni generali. 

§ 3o. Nelle stesse supposizioni, il potere centralo 
ha diritto di stabilire strade ferrate o di accordare allo 
autorità ili stabilirne 0 di acquistarne, per mezzo di es
portazione. 11 potere centrale può sempre valersi dello 
strado ferrate contro indennità. 

§ 3i . Ogni qualvolta i governi particolari stabi
liranno strade ferrate o daranno facoltà di stabilirne^ 
il potere centralo avrà diritto di avvisare alla protezio
ne dell ' impero 0 agi' interessi delle comunicazioni ge
nerali dell' Alemngna. 

§ 3a.,Il potere dell ' impeto ha dirit to, per la pro
tezione dell' iinporo o neli ' interesse delle comunica
zioni generali dell' Afamagna, di costruire strade e ca
nali di rendere navigabile i fiumi o dì agevolarne la 
navigazione. Dovrà sorvegliare al mantenimento di que
sti nuovi mezzi di cniuunieazinnc. 

Art. YIT, § 33, L'impero d' Àlcmagna non forme
r à , quanto nllg dogane cd'nl nomniercio 3 che un solo 
terr i torio Tutte le dogano interne saranno soppresse. 
Il potere centrale si riserva di ammettere? per mezzo 
di trattati particolari, nel territorio doganale tedesco 
dei paesi e delle parti di paesi situati al di inori del
l 'Àlcmagna. 

§ 34. ^ 1R£S' 8U tutto ciò che riguarda lo dogane 
emanano dal potere centrale. 

* § 3 5 . Le renditedelle dogane saranno percepite se
condo le disposizioni del potere centrale J ima parto 
determinata di queste rendite sarà applicata dalle spe
se del l ' impero. I l ' r imanente sarti scompartito tra i dì
versi stati. Una legge speciale stabilirà a questo riguar
do ulterióri disposizioni. 

§ 3C. Gli stati tedeschi particolari non possano pre
levare diritti sopra le merci che entrano nel territorio 
dellMmpero 0 ne escono* 

' § 3 ^ 11 potere centralo ha facoltà di stahilire 0 
di sorvegliare i diritti di produzione e di consumo, per 
quanto sarà necessario in seguito alla soppressione delle 
dogane interne. 

§ 33. Dal potere centrale emanano le loggi sul coin
,rcio e sulla navigazione; esso veglia all'esecuzione 

delle leggi fatte a" questoriguardo. 
§ 89, Brevetti cV invenzione.che si stendono a tutto 

l ' imporo saranno accordati dal potere centrale in virtù 
di una legge dell ' impero. 

Art, Vili. § 4° ' 1̂ potere centrale esercita l ' a l t a 
sorveglianza su tutto ciò che 'riguarda l* amministra
zione delle poste nelT impero geminnico. Farà leggi sul
r ordinamento delle posto, sulle tariffe , il porto e le 
relazioni tra lo diverso amministrazioni postali. , 

§ 4 1 , H potere 'centrale ha egli solo autorità di 
con chi udore condizioni postali colle a mminist ragioni 
postali d'eli* esterno. La conclusione dì convenzioni po
stali di' stati tedeschi particolari. 

§ 4&. Il potere centrale ha facoltà, per quanto sti
__,órà .necessario, dì assumersi Y amministrazione dello 
poste tedesche per conto dell' impero, in virtù eli una 
legge dtìll*impero che pubblicherà, e sotto riserva di 
un equo compenso per diritti privati * legittimamente 
acquistati. 

§ 43 Il potere centrale ha diritto di stabilir linee 
telegrahche e di valersi di quelle che esistono. Le di
sposizioni ulteriori a questo riguardo saranno regolate 
da una legge delPimpero. 

Art, IX. § 44' ^ potere centrale ha il diritto di, 
legislazione e di sorveglianza sulle jnonete. Introdurrà 
uri sistema unilonne di monete per tutta J'Àlemagna; 
ha diritto di far battere moneto dell ' impero. ' 

§ 4^ W potere centrale fonderà un sistema unifor
me per i pesi e le misure in tutta l'Alemagna.» corno 
anche por il tìtolo dei' lavori cV oro 0 di argento. 

§ 46' Il potere centrale ha il diritto di legislazio
ne e l 'a l ta sorveglianza su tutte lo banche d'Àìema
guaj può fondare ed accordare facoltà di stabilirne. 

Art* X. § 4?' Il potere centrale provvedorà diret
tamente a tutte lo speso di cui sarà mestieri per ese
guire le misure e le disposizioni prose a nome delTim* 
pero. 

§ 4^' Il poterò centrale provvedorà alle sue spese,, 
specialmente colla parto che gli è assegnata sullo ren
dite delle dogane. 

§ 49' ^ potere centrale ha il dir i t to , per quando 
le rendite non gli hasteranuo* di stabilire, di prele
vare 0 di far prelevare dell1 imposte ne l l ' impero , co
me anche di percepire contingenti in danaro j confor
mo alla matricola federalo. 

§ 5o Il potere centrale ha facoltà, nei casi straor
d ina r i , di contrarrò imprestiti o debiti d'altra specie. 

Art. XI. §'5rt L'estensione della giurisdizione del
l ' impero sarà determinata nel capitolo ohe riguarda il 
tribunale "dell' impero, 

/i/7. XII. § Sa. Il potere centrala e ritenuto eli pro
teggerò, sorvegliandoli, i diritti guarentiti a tutti i Te
deschi, mediante la Costituzione dell* imperò, e di fis
sare le proscrizioni legali por l 'acquisto e per la per
dita del diritto di cittadino dell'impero* 

§ 53. il potere centrale è incaricato di vegliare alla 

me, 

in 
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pace dellMmpero. Prenderà le misure necessarie por 
mantenere n.ell'ìnternc. l 'ordine e i a sicurezza: i . quarw 
do uno stato tedesco sarà inquietato e minacciato nella 
sua tranquillità da altro stato alemanno : a, quando In 
uno stato alemanno la sicurezza e l 'ordine.saranno tur

■hati e minacciati dagli indigeni o da forestieri ( tutta
vìa in questo casoH potere centralo non dovrà inter
venire so non a richiesta del governo rispettivo, salvo 
che questi non si trovi al tutto uel.P impossibilità di 
poterlo fare, o che le pace del l ' impero non ne paia 
minacciata.) 3. quando il governo di uno stato.aleman
no annullerà o inodilìcherà spontaneamente la (jostitu '' 
ziono e che rivolgendosi al tribunale dell ' impero non 

.se ne possa ottenere aiuto immediatamente. 
§ 5 4 . Le misure che il governo centrale può'adot

tare per assicurare la pace del l ' imperò , sono i . re
scritti ; a» in*io di commissari! ; 3. invio della forza 
armata. 

. § .55. Il potere centrale li a il diritto di far leggi 
generali sulle pubbliche radunanze. 

§ 56. Il potere centrale ha facoltà di prendere , 
nell'interèsse d'ella pubblica prosperità, misure gene
rali per lo stato sanitario. 

Art. XIII. § 57. La legislazione dell ' impero fisse
rà , per quanto concerne i pubblici documenti , le di
sposizioni che li fyran validi in tutta l 'Alemagna. 

§ 58' Il potere centrale ha diritto di far leggi, por 
quanto esigono l 'eseguimento delle attribuzioni che 
gli sono conferite costituzionalmente e la protezione 
degli stabilimenti posti sotto la sua sorveglianza , co
me anche ogni qua! volta gl'interessi generali dell 'Ale
magna esigano la.creazione di stabilimenti e di comu
ni disposizioni. 

§ Sg. Il potere centrale farà in modo che 1' unità 
della legislazione si consolidi in Alemagna mercè la 
pubblicazione dì un Codice generale.sul diritto di cam
bio s sul diritto penale e sulla procedura giudiziaria. 

§ 60. Tutte le leggi e le ordinante deb potere cen
trale hanno forza obbligatoriaper la loro promulga
zione da parte dell' imporo. 

Art. Xiy.■§ ór. Spetta al potere centrale nomina
re i funzionari dell ' impero. Il regolamento por questi 
funzionari sarà fissato da una legge. ■ ( Loyd. Ausi.) 

■ * 
1 

I M l ' t i l l O A U S T R I A C O 
V I E N N A 6 novembre. 

11 gazomctro ò ro t to ; per cui si dovette rica

vare Inori i' vecchi lampioni n olio ci* altre volte , 
e per supplire ancora meglio si mettono finanche 
lumi alle hnqsire. 

L/ Università è occupata dal regg imentoCec

copieri^.ebe sono gentilissimi italiani. Dodici studen

ti sono stati condotti via in ostaggio. Tut t e le pri

gioni sono piene ; per quanto si sente , quelli non 
troppo gravemente compromessi ,. saranno spediti 
all' esercito in Italia. 

I L 

Finora hanno avuto luogo soltanto due esecu

zioni , due tmunni che furono troyati con le armi 
addosso 

La posta li a ripreso il.suo corso. La massa dèlie 
lettere e dei pacchi da distribuirsi è indicibile. D a 
70 carri ne sono carichi. 

Comincia lo sgombro nelle strade e sui luoghi 
d ' i n c e n d i o . N o n meno di100 fabbricati si trovano 
ridotti in cenere ; molti più son quelli saccheggia

ti dalle t r u p p e , cioè dai croati e dalle fiere orde 
degli scereduni, che commisero atrocità d'ogni ma

niera. La città interna ha in proporzione sofferto 
poco. Incendiato affatio vi è il solo palazzo K o  * ' 
lowrat. i l campanile e la Chiesa di S. Agostino sono 
in Gran parte distrutti, come risulta dai primi ras;

i • r n • i ii * 1 0 ' 
guagli; il tamoso capo a opera di Canova che si 
trovava in quel tempio, è rimasto salvo. .Glì edifizj 
cont igui ,  i l Museo e hi Biblioteca, hanno sofferto 
esteriormente e* nel tetto;, le collezioni non sono 
state danneggiate. La sciagura di Vienna è inoal

colabile ; non anni , ma decine d* anni .ci biàpgua

IÌO per iscancellarne le t racce . 
E quand* anche fin di domani Vienna acqu i 

stasse 100,000 abitanti più di quello che non ha 
mai. avuto , e diventasse il doppio più ricca di quel

lo che non è mai stata , lJ antica cordialità, vienne

se è sparita per sempre ! 
— Già si annunzia un nuovo Giornale : Scudo 

e Spada ,'{[ cui compilatore è ancora più imperia

le che l ' I m p e r a t o r e stesso. ( F. T.) 
ALTRA DEI, 10. 

Il TenenteMaresciallo Sinronicli ha preso , con 
15,ooo nomini di t ruppe regolari , la città di Sil

lein; piazza murata , giacente sulla' sinistra riva del 
Waag ; e procedette anche più oltre. La sua arma

ta è divìs.a in tre corpi.,, due dei quali avanzarono 
nel Comitato di Trenesin , il terzo nel Gomitato di 
Arva verso Kubin. Le t ruppe mantengono un 'o t t i 

ma disciplina, e pagano ogni cosa , parte a danaro 
sonante . parte con boni : ciò che viene anche cou

lermato dagli stessi fogli ungheresi. 
Il Figyelrnezó scrive : li Comandante della 

fortezza di Terneswar avrà quanto prima tutto il 
innato sotto il suo potere : si tolsero al popolo del 

le campagne non solo le armi , ma anche le fal

ci , le zoppe , le forche ec . 
Mediante determinazione del Consiglio di guer

ra, vengono assicurate le vite p le proprietà degli 
abitanti ;. ma nessuno può assentarsi dalla fortezza 
più eli 4 giorni : in caso contrario tutt ' i suoi beni 
vengono confiscati. Kossuth Cudichiarato fuori della 
legge, ( F. di Verona.) 
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In Gallizìa i contadini sono irritati contro i pos^ 
sìdènti ,_ che si teme ognora non s' abbiano a rin
novare le scene , che insanguinarono la rivoluzione 
del J846. Essi sono massimamenle sdegnati perchè. 
gU aristocratici sono in relazione,continua cogli ari
stocratici magiari. Questo fermento si estende sino 
alla Slesia austriaca. I contadini di Bludowich ( due 
miglia al nordovest dì Teschen ) sono già io piena 
rivolta contro i loro signori ; sicché al a5 sì do
vettero mandar colà truppe da Teschen. D'altra 
parte, il Circolo democratico cerca a B'iehtz e Te
schen d'infondere nel popolo principii magiari
ultra tedeschi , ma trova terreno duro. Neppure qui 
in Ohnùtz non si può da' questa:tranquillità estre
ma dedurre una tranquillità vera ed interna ; an
che' qui abbiamo un Gìroolo democratico , ed una 
così detta Concordia , che operano a favore dei 
Viennesi.  , ( Gaz. di Praga. ) 

■ . PRA.GÀ 9 novembre. 
, Il Generale Kevenhuller ha ricevuto un di
spaccio telegrafico ragguaglìante ; che il Generale 
Si'mouich, congiumoatle truppe del Generale Heuss, 
assaliti.a Gòding i magiari , lì ha totalmente scon
.fitti. Le reliquie dell'esercito furono messe à sba
raglio , ed una gran parte., fatta prigione, fu tra
sferita ad Óhnutz. (F> di Praga. ) 

— Fu costruito un vapore di ferro nei cantie
ri di Santo Stefano , e sarà prossimamente lancia
to hi mare. A tale effetto si vanno facendo grandi 
preparativi onde ricevere il sultano , che deve as
sistere a questa cerimonia. „ (Pori. Maltese.) 

ALTO COISSIGUO 
Errata Coi riga. 

Al Supnlehwnlo N. 23:). Allo parolu di MonsiR. Gnoìi  Lad
dove si tratta del progettò di ulta appendice da farsi al Uegola
mcnto per la Guardia Civica  si ilòhhouo sosllluire le dUfnienli ; 
Laddove si tratta'del progetto di prestito forzoso tai crediti fruì* 
tiferi ipotecari 

ì 

9 

.x < GRATZ i o novembre. 
Secondo un bulletr ino del Conte N u g e n t la 

brigata di vanguardia del Genera le Barits fu nel 
matt ino de l l ' 8, a Gross Sont;ig, at taccata da 5 mi

la uomini con molta artiglieria. La brigata d o 

vette ritirarsi fino alla posizione d e l l ' a r m a t a pr in

c ipale . , che respinse poi il nemico , e potè la van

guardia ripigliare la sera le sue posizioni di avamposto. 
Si hanno dolorosi dettagli sulla rivolta di L e m 

berg , sul bombardamen to e sugi ' ince.ndi di quel la 
cit tà. Il palazzo pubbl ico e l 'Univers i tà furono in

t e r amen te consunti dalle fiamme. 
li giorno 9 Ìl Bano passava da Brùck e Grata 

recandosi in Croazia ad assumere ìl comando del 
corpo D a h l e n . Gli Unidieri fanno grondi prepa ra 

tivi di clitesa ; manuarono i o mila uomini centra il 
Corpo del" Genera l e Simonich , e . poserò in Istato 
di resistere la cit tà di Presburgo . 

Fra pochi giorni si r adunerà il Par l amen to co

s t i tuente austriaco a Ki'emsier ; ma pare che Bach 
r icusi il posto di Ministro del l ' in te rno . 

( Gazz. di Vienna. ) 
' L 

I M P E R O O T T O M A N O 
, ■'■. C O S T A N T I N O P O L I 28 oètobre. 

Il Gholera , che per quasi un anno ha r e g n a 

to in questa capi ta le e suoi din to rn i , è to ta lmente 
spar i to : sono già tre se t t imane scorse che si danno 
patent i net te ai bast imenti . (Jnd. B is untino. ) 

Errata Corrige, 
• in alcuni oscm|)hri dèi n. 239 ilulla Gazzetta , di Uoma souo 

scorsi i svguijnti cnoii : . 
A .jfrtg. 9J3 cui. a } dopo }IÌ iràìoh HOK.MIA ò ila Jiggiimgorsi; 

. l'KAliA ti novembre 
, Indirizzo del Cottogìo degli Stati al He, 

À |>ng> 964 ^ col 2, dove U'gijosi.; annata magiara tli 20 uomi
ni ■■ ) locasi : armftUi magìaru di 'iU000 uoinittit 

APPENDICE 
h 

■ H 

' AURORA BOREALE. . 
Una delle, più bril lanti meteore ò senza dubbio 

quella che dicesi aurora boreale. Essa nelle alte lati
tudini serve a dissipare le tenebre delle lunghe notti 
.de'climi glaciali: ne* nostri climi temperati e rarissimo 
questo fenomeno, e tanto più raro deve dirsi quello 
di cui fummo spettatori nella, notte del giorno 17 corr. 
poiché non accadde sul declinar del giorno, ma nelle 
oro tarde della notte . Il cielo in prima sera era luci
dissimo, l ' a r i a però piccante e pregna di umidjtàj densi 
vapori ai notavano all ' orizzonto. Stando alle relazioni 
di quelli ohe ne videro ìl pr incip io , verso l a g e mez
za, si mostrarono alcuno fasce di luce biancastra e al" 
cimi lampi senza strepito di t uon i s i notarono all 'or iz
zonte. Alle io 0 mezza però una viva luce rossastra oc
cupava una gran parte del cielo, si estendeva dal iVorrf
est all ' OvestNorxlOvest elevandasi a circa 70 e più gradi 
sali1 orizzonte. Questa luce cresceva d ' in tens i tà lino alle 
xi e tut ta la massa luminosa pareva avesse un movi
mento r.erso est. Magnifico spettacolo.presentava allora 
il cielo: le belle stelle dui Cocchiere, di ' Perseo, di Cas
siopea sì vedevano risplendere più lucide e più bian
che attraverso la nebbia colorata di vivo rossoponsò, 
e la splendida stella della lira vicina al tramonto fa
ceva bella mostra di se ai confini del rosso; dalla parte 
opposta sul purissimo azzurro del cielo risplendevano 
le stelle di Orione, del Toro e del l 'Ar ie te , e non 'av
vezzi a vedere la luce delle fisse attraverso una sotti
lissima nebbia rossa, esse ci sembravano più belle e 
piìi risplendenti dì quelle d i e brillavano nello azzurro 
del cielo. Verso le, 11 e mezza diminuiva la meteora; 
verso Vovest si vedevano alcuni tratti 0 piccole nubi 
sparse di luce colorata , tut ta la costellazione della gran
de orsa era ancora immersa nella stessa n e b b i a , ma 
di un rosso frieno acceso> all 'orizzonte dalla parte del 
Nord si notavano, vapori più densi 0 nubi nerastre. 
Qu&ta aurora boreale ,non fu preceduta da fragorose 
detonazioni, fu priva del fenomeno della corona la quale 

suole formarsi dai getti luminosi ohe vengono lanciat i 
in atto dalla zona lucida: potei notare però che lascia
va ne l l ' a r i a un certo Fetore somigliante a quello di una 
paglia bruciata 0 di una fuliggine. Neil 'osservatorio 
astronomico mancano quelli stromenti di Fisica che sono 
necessari in queste occasioni per notare i fenomeni 
elettromagnetici che sogliono svilupparsi nel momento 
che F elettricità fa tanta pompa del suo potare nella no
stra atmosfera. 

Dall 'osservatorio di Campidoglio. 
Il Direttore I. CALAUDREÌU. • 

•ffi»C<S3(' 

ANNALI D'ITALIA 
dal 1.750 

COMPILATI DA A.' COPPI ■ 
Uoma  Tipografia Sahiucci. 

Si è pubblicalo il Volume I I . , coutentìntc gli ay* 
venimenti dal ll96 al 1793. 

IVezzo  Paoli 6. , . ' 
Si vende in l loma nella Tipografìa Sol viticci iu 

Pir ica d e ' S S . XIl. Apostoli Num. .56, e al 'GahineUo 
della Gazzetta di Uoma in Piazza di Scìa r raNom. 237. 

ARRIVI 
DAL GlOlttfO 17 AL {JIOIIKO (8 NOYE51BHB 

• 

Collins IHcfiardo* inglese, marillimo, da CltUavcuchia. 
Hlbet Lorenzo, francese, «Mercanto , ila Viterbo. 

UAL UlOlUNO Jtt AL GJOUNOM9 NOVEMURU 
He MarteUenko , russo , Possiilunte , ^a FiriMiiu. 
Virgilio Francesco ? iKipolilmm , Po&sf(tonta , da Napoli, 
Webb j tngteso 5 Dania ? da Virunze. 

.^liAL GIORNO JO. AL tilOUNO 20 NOVKtfBRG 
Angcloni (ìiusriipe e UstfTaelc.j napoUlam , Possidenti, da Napoli. 
Balzani Ànlonto , nupolilano , Poisidwntu , du Napoli. 
Uaja Hoijnio  siclliaiio 1 da Palermo, 
Clifford , inylt'su , Possìiitude , da Firmns. 
Elisson , inglese , Uamu , 'da Fimr/ti. 
Fonata Ginsepptì , siciliano ? da' Palermo. 
Korrisoii Karvey , inglese, Possidènte , da Firetuo. 
ftlichulpwski Enrico, polauco , Sotlo TcnmiU1, da Ffrim/u, 
Pelzer de Ilosell Teresa, prussiana, Po^iJuniu : da Napoli. . 
Prinzi RaiTaelo, siciliano, da Palermo, 
Uidgway , inglese, Possidrnle, dfi tiren/.«. 

PARTENZE 
■ 

DAL GIORNO 1? AL GIORNO 18 NOVEMBRE 
tucarini Benedello ^ toscano, Sacerdote, per Fircriie,. 
(tossi Aladdalena , francese , Proprietaria , per Francia.. 

F 
J 

DALOIOUNO 13 AI* GIORNO <? NOVEMBRE 
lìrandshaw (iiovann/ , inglese, Capitano, per Firenze. ' 
Duntap , inglese, Gentiìnmno , per Siena. 
De Filippi, Consolo di Prussia , per Civiiaveccbia. 
lì' Amico Enrico , napolitano ^ PossUlento , por Livorno. 
Frnnnsconi Antonio, napolitano, Possidente, per napoli. 
Ilmnbert Daniele, inglese, Possidente, per Firenze. 

. Waypl lUhaldo, di WnrteiDberg, Possidente, per Genova, 

DAL GIORiVO (9 AL GIORNO 20 KOVXXURU 

Foli Pietro f siciliano , Proprieiario , per Firenie. 
Oliverio Cesare , siciliano Proprielalio , per Firenze. 
Plotino Antonio e Agostino, siciliani, Possidenti, per Firenze. 
Kumeo Stefano, siciliano, Proprielario, per Firenze. 
Scali'/xi Niccola , di Carrara , Cavaliere , per Perugia. 

AVVISI 

■CO.V1UNB DI SEZ2E 
•  CONCOIISO aiRDico

4 

Nella Città di Sezv.e, Legazione di Vellclri , 
per rinuncia del sig. Uott. Francesco Acqua , è 
rimasta vacanlo una delle eguali primario Condot
tò Mediche dell' Interno. Il concorso ò apeHo per 
lo spazio ili 30 giorni di tempo, dalla dnta della 
Gazzetta dì liotna^ ove il presente avviso sarà 
inserito, , . 

Lo stipendio amino 6 di scudi 300 che si pa
ga a rate mensili anticipate. 

I signori Concorrenti sono pregati inviare af
francali li loro requisiti , ira (piali sono indispen
sabili. 

La fede di' Nascita. 
Laurea e Alairicola dello Stato. 
Certilieati di buona condotta d1 ambe la Curie. 
Se celibe 0 aimnogiialo. 
Non sarà atnuiesso al Concorso quel Profes

sore , clio'uUualinento non occupasse una con
dplta di se. ajiO annui, salvo il caso di un,Me
dico di nome riputato presso il Collegio medico 
della Dominante. 

li medico Condotto sarà obbligalo visitare tul
li gV infermi tanto cittadini quanto for&stieri do
mioiliati in Sezze , e anche quei forestieri, che 
tengono a lavorare in questo Territorio ; come 
Ancora tulle lo CorporaiEioni Uol'iyiose, Mnnabbo, 
Conventuali, Cappuccini, Minori Osservanti  Se
minario  Borgo Pasciballa. 

Doyrè. pure gralnjlamenle prestarsi alle rico
gnizioni , ispezioni , e aldo relativo a tulle lo 
operazioni ordinate dal Governo.. 

Dopo ^ 5 giorni dalla data approvazione , Y filet
to sarà obbligalo prenderò il possesso della Con
dona , esibendo i requisiti originali per il debito 
confronto ? uniUunenie alla rinuncia dell' altra 
Condona, che occupava, al che non adempiendo
t i , la Comune si regolerà se 0 come di ragione ce. 

Dalla Uesidenza Comunale di Sozzo <?| no
vembre {848. 

Per il Gonfaloniere 
ANTONIO FASCI , Anziano 

Le arti 0 le scienze ne! secolo do' lumi vivo
no come le idee che rigenerano il mondo polilico 
di progressi , di sviluppi e di periezioni. L'arte 
di Daguerro ha fatto grandi progrossi, il nuovo 
procedere del sig, Gambina FId ha provato i Ibr
iunali effetti per millo provo giornaliero. Egli ha1 

F onore di prevenire questo rispettabile ÌHÌ inlel
ligcnlo Pubblico, che nel suo studio si fauno dei 
ritratti e gruppi di famiglio *! Da<f aerrati pò ̂  Col
la maggior precisione si prendono commissioni por 
la riproduzione dei monumenti, paesaggi, inci
sioni, 0 vedute, come anche per i capi d'opera 
che fanno la ricchezza di questa Capitalo.  In vìa 
S. Bastianello num. (2. 

- r 

Vendita dì una scelta e copiosa Libreria già 
appartenuta ad un letterato defunto. 

La vemiilif si eflettuerà per pubblica auziooo 
nel Negozio Librario di Francesco Archini in via 
del Corso num, 249 , presso S, aiarcello , inco
minciamio mercolodì 22 del corrento* novembre 
e giorni consecutivi, alle ore 3 pom., ossia allo 
ore 22 in punto.  Il catalogo si dispensa gralnì
tamente nel suctd. Aeguzio , ove si ricevono lo 

commissioni per l'incanto. 

F-

Ceiosie vedova del fu Gaetano Palma , madre tu
trice e curatrice de'suoi figli. 

lìoim li 2i novembre (848
CoHantina Bobbio NoL jnibb. via del Corso 

?U(m, 217. 

sorella.  Oggi 31 novembre t843. affìsse copie 
simili a forma di leggo. A* SquiUieri Cws* Ch. 

. * 

ANNUNZI GIUDIZIARI 
Stante la morte del C«v. Luigi Scatena segui

ta in lloma nel giorno (Si del corrente mese con 
testamento aperto nello slesso giorno per gì' atti 
dell' infrascritto Notaro, ad istanza della signora 
Carolina Renzi erede, usufruUuaria 0 dei signori 
Lodovico Fausti 0 Giovanni Corsi esecutori testa
meutarj nel giorno di sabato 25 dello stesso cor
relile mese, allo oro D antimeridiane , per gì' at
ti del medesimo infrascritto Notaro nella casa di 
ultima abitazione del dello defunto posta in piaz
za Sforma Cesarini num. iì ultimo ' piano sì darà 
principio all' inventario legalo e stragiudjziale dei 
beni ed efielfi lutti ereditar] del detto Cav. Sca
tena, e quindi sih proseguirà sino al suo tonnine 
secondo gli appuntamenti , che verranno presi nel 
chiudere ciascuna sessione. Si deduce perciò a no
tìzia di chiunque abbia interesse nella eredità dui 
predetto defunto aforma del 5. (548, e slsz. del 
Reg, log. dei iO novembre {S;M, Itomn 2t no
vembre (848. 

Domenico Cartoli Not di Colleg. residente 
in Piazza di S> Luigi de*Francesi num* 35. 

Si deduce a pubblica notizia, a forma del 
§. 1fi47 0 seg del vig, reg. leg. e gìud. , che sa
boto 2fj corrente alte ore 9 antimeridiane, per gli 
alti dell' infrascrilto Not, si procederà all'inveii
(ario legala de' boni ed effetti lasciati dai fu I). 
Gjo, llatiisla Palma di eh. mem. morto il d'i iti 
corrente nollo camere da esso abitate entro il Pa
lazzo Apostolico al Quirinale, ad istanza degli 
eredi beneficiati del defunto 5 sig. Pietro Palma e 

Nella eansa fra il sig, Filippo Prosperi allo
ro , rappresentalo dal sig. Gio. KaUisla, Ugolini 
Proc. contro il sig, Adriano Fraschctli IL C. 

Sull'istanza dall' aHore promossa diretta ad 
ottenere la condanna delreo convenuto al paga
mento di scudi 38 e baj. 77 dovuti per merci a 
forma dei documenti.  Visio ce, Considerato ec. 
Invocato il SSmo Nome di Dio. Noi Calcedonio 
Avv, SoflVcdini Asscssoro Civile giudicando defi
nitivamente ammettiamo la istanza e por tale ef
fetto condanniamo il convenuto a pagare se. 33 
0 baj, 7 7 non che allo speso del giudizio che ti
quidiamo in se, 4 e baj, Ì2 , olire Y importo del
la presente Sentenza e noOlica*  Giudicalo in 
Roma nell'udienza del giorno 4 4 novembre 4 843 
redalla e solloscritla li 16 novembre sudd. 

C Soffredini Assessore* 
Affissa a forma di legge li 20 novembre f848

ftlarccito Quattrocchi Curs* 

Sig. Àvv Soffredini Assessore Civile, 
Ad istanza di Gio. Colalucci Possidenlo doni. 

per elezione in casa del Proc. Andrea Brocchetti 
dal medesimo' rapp.  Si citano gl'infrascritti a 
comparirò dopo 3 giorni e pagare se, 104 al'Iilti a 
forma de'docmnenti, rilasciandosi Y ordine ese
cutorio anche di evacuazione attesa la morositfl , 
con la condanna alle spese/  Sig. Luigi e Vin
cenzo fratelli di Gorga tanto corno eredi del fu 
Arcangelo loro padre, che come tutoriJegiltimi 
di Rosa e Fortunata loro sorelle per alììssiono a 
termini del JJ 483. Oggi 21 novembre t848. Af
fisso copie simili a forma di legno. 

,L StJuiUieri Curs* Civ. 

Tribunale Civile di Roma Secondo Turno, 
, Ad istanza dtl sig. Giovanni Colalucci Poàsi

denle dom. in casa delProc* sig. Andrea Rroc
chotti dal medesimo rapp.  Si citano gì' infra
scritti a comparire, dopo 8 giorni, per sentirsi 
prefiggerò utl lermine ad e (Tolto di evacuare la vi
gna 0 locali atteso il cessalo contrailo , scorso il 
quale rilasciarsi Y ordino esecutorio di evacuazio
ne con la condanna allo speso ed intanto s' ini
biscano di fare i lavori.  Sìg, Luigi e Vincenzo 
di Goi'ga tanto come eredi del fu Arcangelo loro 
padre che come tutori di Rosa 0 Fortunata loro 

Illmo sig Àvv, Soffredini Asscsore del Trlb. 
Civ. di Roma. — Ad istanza del Vcm Collegio 
do' RR* siggv Reneficiali 0 Chierici lleneiìciati del
la pcrinsi^nc Rasilica di S. Lorenzo in Darnaso, 
0 per ùsso del Kev, sig. U. Pietro Nardi Camer
lengo dom Via de'Giubbonari n. 30, rapp. dal 
sig. Silvestro Pediconi Proc.  SÌ cita Y infr. a 
coitiparirb nella prima Udienza dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di se. 86, 52 7
oir Istante dovuti per rate dicanone a forma del* 
F fsiromenlo in atti Gaudenzi, ora Sartori'dol J 
decembro I82t di cui in atti, e rilasciare ogni 
opportuno ordino Esecutorio S. P. ec. Sig, Nicola 
Corsiglia Gulmanelli slanle Y incognito domicilio 
e dimora per afiìssione, « per inserzione in Gaz
zella a forma del §. 483, nou che per ogni buon 
fitie nel domicilio della di Ini moglie signora Cor
siglia Gulmanelli Via della Maschera d' Oro n. 3. 
Affissa a forma di legge nonché consegnata copia 
al dom. juìndicalo Ji (6 novembro 1848. 

SUvestro l'c'diconi Proc. 

Ad istanza del sig. Filippo Mulugrieci come 
esecutore li'stamcjilario od AtimiinisliiUoro (lolla 
eruilità ilei fu I). GiomiUo II» Frnncuschfnt, oti in 
■virlù di scnlcnzs rcsn dilli' Kccmo Trlb. Civ, di 
Roma ' in primo Unno ni»! giorno 9 ghigno 1847 
sopra ìsltm/n dui ilufunlo J). tìiiteioloDo Francci
chini, (jollo ((unle fu nrdinntti la vuiiillla giudizia
]a doli' infiascriUo inunobile. Kd in sequeln della 
lirniluztonu ('(Ttittualfi innanzi il suddeUa Kcrmo 
Tiiliyniilu sotto il giorno 27 agosto 1847 al fase. 
mini■• 855 del dello antio lauto del Capìloliito, quan
to delt'iislratto aitletiUco dolio Ucrirìoui Ì[iOl(.'ca
riu e del , CerliiìciUo del Censo.  Nel: giorno 29 
novumhi'c (BlS, allo ore 10 nnlinierldianu nella 
[iul)lilie.i Df'positcì'ii) UrlKina, si procoiierÀ |)iir mez
zo dui puhhlicn ineaiUo alla vendila giudizialo di 
quanto aeyue: porzinne di casa, liboru di «nnone 
composta da duo Diuiw.ro una sopra J' altra situala 
nell' intorno del primo piano della casa posta in 
Uoma Via IVallina num. '23 isolala da tulli i lati 
o (jonf. i signori Lopez e Oneninij unittniMMilo a 
tulli o singiiii anueàsi, ed il priiuo prezzo sul qua
le si aprirà 1' iueanlo sarà qu,i;ilo risutlanlo dai re
gistri Ci'nsiiarj in se. iiit). 

Iter nardi M Giudici Proc. 
4 

Paola Jìommi C. presso i Trib. Civ. di Roma
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ROMA 21 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 

CONSIGLIO DEI DEPUTATI 
Tornata del dì 20 novembre, 

PRESIDENZA DFJ, SIC. AVV. FRANCESCO STUHBINETTI. 
À. 

La Seduta incomincia ali1 ora una e mezza pomor. 

Sono presenti i signori Prcsitlento del Consiglio du' Alinislri, 
ed i Ministri dell'Interno, dello Armi, 

del Commercio e de'Lavori pubblici. 

Si legge il Verbale del giorno 17 detto. 
Fusconi. — Domando che si aggiunga che io venni 

qui con una lettera di avviso del Ministero, diretta 
ni sig. Presidente, nella quale notilìcavasi che , non es

sendo il numero legale, il Ministero in quel giorno 
non prescntavasi; per conseguenza io partii dalla Sala 
con questa opinione che non vi fosse adunanza , e 
condussi meco anche qualche altro Deputato. 

// Presidente. — In questo equivoco so che in

corsero molti altri. 
Bianchini. — Aggiungo a questo clic mentre noi 

uscivamo dalla Sala per difetto di numero legale, en

trava in essa il Principe D. Marcantonio Borghese. 
Pare dunque ragionevole, che al numero dei Depu

tali presenti in quella tornata, si aggiunga anche il 
nome del sop»#ddcUo Deputato. 

Il Presidente. — Hanno altro osservazioni?.... 
Si faccia l'appello nominale. 

( I Deputati presenti sono 49.) 
Venendo il Deputalo Colonna, si compirà il nu

mero legale per aprir la seduta: intanto per non per

der tempo, potrà venirsi alla verifica dei poteri, a 
senso dell' articolo 4. dui nostro Regolamento, che 
stabilisce: il Consiglio sarà in numero, quando riu

nirà la metà dei Deputali nominati nei Collegi elet

torali. Vi sono attualmento 12 Collegi che non hanno 
Deputati, a per conseguenza il numero legale è di 
46, ed essendo 49 può benissimo venirsi alla verifica 
dei poteri. 

Rezzi relatore della Commissione per la verifica 
dei poteri, sale alla tribuna e legge la relazione. 

// Presidente fa proclamare dal Segretario i nomi 
dei Deputati eletti, quali sono li seguenti: 

Prof. Silvestro Gherardi, pel Collegio elettorale 
di Lugo. 

Leonardo Fasci, pel Collegio eleltoralc di Sezzo. 
Prof. Francesco Orioli^ pel Collegio elettorale di 

Viterbo. 
Avv. Gio. Battista Sereni, pel Collegio elettorale 

di Perugia. 
Conte Pietro Guarini^ pel Collegio elettorale di 

Fermo. 
Conte Lauro Lauri, pel Collegio elettorale di 

Macerata. 
Conte Pompeo di Campcllo, pel Collegio eletto

rale di Spoleto. 
Prof. Andrea l)izzoliì pel Collegio elettorale di 

Gallicra di Bologna. 
Avv. Girolamo Lega, poi Collegio elettorale di 

Faenza e Brisighella. 
Avv, Giuseppe Piacentini, pel Collegio dottorale 

di Poggio Mirteto. 
Rozzi. — Su questa ultima elozione evvvi un 

richiamo di parecchi elettori del Collegio eleltoralc di 
Poggio Mirteto. 

Polenzìani —■ Domando quali sono le eccezioni 
affacciate da questi elettori, affinchò il Consiglio possa 
giudicarle, e se fossero illegali e frivole potrebbe non 
valutarle. 

Bezzi legge allora un richiamo avanzato al Con

siglio de'Deputati dagli elettori della Sabina; quindi 
soggiungo: la Commissiono è di parere che bisogna, 

per la regolarità degli atti , prenderne informa

zioni. 
Potenzianì. — Mi sembra che le eccezioni siano 

frivole. L'altra volta fu giustamente annullata la no

mina, perdio non erano stati avvisati gli elettori; 
questa volta sono stati avvertiti, ed è stata colpa loro 
se non hanno acceduto al Collegio dcltorAlc. Gli elet

tori che vi sono andati hanno fatta la nomina, e mi 
sembra legalmente. Sono dunque d'avviso che il Con

siglio debba senza dilaziono alcuna riconoscere per 
Deputato il sig. Avv. Piacentini. 

Molte Voci. — Appoggio. 
// Presidente. — Essendo appoggiala la proposi

zione del Marchese Potenziani, domando al Consiglio 
se vuol tenere per valida l'elezione del sig. Avv. Pia

centini. Quelli che opinano che sia valida si alzino 
in piedi. ( L' elezione ò approvata all' unanimità. ) 
Colla presenza dd Deputato Colonna si è compito il 
numero legale, e per conseguenza la seduta è aperta. 
Secondo l'ordine del giorno si dee venire all'elezione 
di un Deputato Segretario ; prego dunque i signori 
Deputati di scrivere iu una scheda il nome dall'eletto. 

Il resultato dello squitlinio è il seguente : 
Ferrari voti 6, Caporioni 31 , Minghetti 5 /Ma

riani 4 , Torre 2 , Sereneili 1 , Pieri 1 , Marini l , 
Galeotti 1. 

// Presidente. — La maggioranza assoluta è' per 
il sig. Caporioni, il quale resta eletto Segretario, ed 
ò invitato a prendere il suo posto. Ora potrà pas

sarsi alla sorlizione dello nuove Sezioni. 
(Si eseguiscono le suddette sorti/ioni.) 
Il Segretario Bianchini annunzia le Sezioni esser 

composte le prime 4 di 17 Deputati, e l'ultima di 16, 
e legge i nomi dei componenti le medesime. 

// Presidente. — L'ordino del giorno passa alle 
dimande dei fondi provvisori per le spese del Con

siglio. Quindi sono invitati i signori Questori alla 
tribuna. 

Pantaleoni. — Ninno di voi ignora come i Con

sigli essendosi riuniti a mezzo dell'anno, e però quan

do il preventivo dell'anno era qui fatto, o dalla Con

sulta, o da quale altro potere la precesse , non si 
potò dar luogo ad una regolare dimanda de' fondi 
per le spese dei Consigli medesim;. I Questori i quali 
non si trovarono nominali che dopo qualche giorno, 
non poterono quindi, che diriggersi al Ministero per 
avere provvisoriamente una qualche somma. Furono 
allora accordati scudi 560 i quali però non poterono 
bastare che per poco, essendo occorse, ed occorrendo 
molle spese . straordinarie , per questa prima volta, 
all'organizzazione del Consiglio. Si era già poslo, a 
domanda de' Questori, all' ordine dol giorno la ri
chiesta dei fondi per il nostro Consiglio, quando im

provvisamente la proroga dolio Seduto lasciò i Que

stori al tutto senza fondi. Da quell'epoca si ebbero 
scudi quattrocento ulteriori dal Ministero, e di que

sto sommo troverete in un rendiconto, esposto nel

l' Officio , quale sia stato V impiego. Vedrete che il 
passivo soverchierà l'attivo di quasi due ccntinaja di 
scudi. Restano olire ciò a pagarsi molti conti tenuti 
appunto in sospeso por la mancanza dr fondi e so

prattutto la Gazzetta di Roma che si dà a ciascun 
Deputato por yostr7 ordine a spese dd Consiglio ed 
a conto della Stamperia. 

Porta l'avretralo circa il bisogno di mille scudi, 
ed ottocento sono nccessarii presso a poco per lo 
spese ordinarie doli'andamento doli1 Ufficio, e per 
il Consiglio. Olire ciò un duecento scudi circa sono 
uecessarii per provvisto da farsi anticipato. 

Si aggiunga ora la necessilà di nimnobigliaro le 
quattro eamore che ci souo stalo accordalo por le 
Sezioni. Occorro formare una biblioteca della Came

ra , ed un qualche fondo per spese straordinarie , o 
imprevisto. Volendo però i Questori non chiedere 
per ora che l'indispensabile per le spese di quest'an

no, non vi chieggono per questo titolo che mille scudi. 

Per tal modo i Questori vi domandano che si 
apra loro un credito per la somma di circa scudi 
tremila. 

Bonaparfe. — Delle urgenze della patria mi dà oc. 
casìone d'incominciare a trattare una piccolissima cir

costanza, da cui prenderò occasione di favellarvi o Col

leghi di altre itnportantissime. 1 Questori che secon

do me devono aver soli la direzione di questa Ca

mera , poiché ad essi avete affidato ìl vostro man

dato, ora soltanto vi dimandano di allargare la tri

buna dol pubblico. K perchè o Colleghi è slata per 
un sol momento ristretta questa tribuna? Una delle 
maggiori garanzie di un Governo Costituzionale è la 
pubblicità, e dico la verità , mi si è stretto il cuo
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re , allorché entrando in questa sala io non ho ve

duto atterrato questo recinto ristringitorc dei diritti 
di un popolo vittorioso. Ciò posto vi dirò che avete 
da provederc prima di aprire un fondo provisorio, 
un credito ai vostri Questori, avete da provederc i 
fratelli che abbiamo in Venezia e che muojono dal 
freddo , e dalle malattie , mentre noi qui stiamo di

scutendo sopra i nostri agj. Sì, o Collcgln , le let

tere giunte jer i , le lettere giunte questa mattina, ci 
dipingono i difensori dell'onor nazionale esposti a mille 
malanni, perchè mancano di un cencio di panno ; 
privi di cappotti ì nostri soldati devono soccombere 
al clima e alle influenze di quelle lagune. So bene 
che il nuovo Ministero già si accinge a mandar soc

corsi verso quei lidi ; ma noi dobbiamo affrettarli, 
noi dobbiamo sostenerli e spingerli ad un tempo. E 
mi permettano, giacché vedo sedere quattro Mi

nistri alla banca, di dir loro che vi è un'altro biso

gno , un bisogno della giornata. Oggi stesso o Mini. 
stri, sventoli il glorioso vessillo della magnanima Si

cilia: sventoli agli occhi del Popolo Ramano , e sul

P atrio della residenza del suo degno rappresentante 
Ventura; di quel Ventura, in cui s'incarna l'allean

za della religione, e della libertà; di quel Ventura ai 
consigli del quale e Teologi e Patriolti devono ri
correre a gara per ben condursi e meglio governare. 
Io altro non vi dico per ora del programma del nuo

vo Ministero perché son sicuro di vederlo attivare. E 
passato il tempo delle parole: vogliamo che il Mini

storo sia quello dei fatti e prenda tosto i passi ne

cessari per convocare quella Costituente italiana, 
senza la quale non vi può essere salute per la no

stra patria comune, (applausi). 
Il Presidente. — Sono pregati di non dar segni 

clamorosi, giusta il regolamento e lasciar libera al

l'Oratore la sua discussione. 
Potenziani. — Il poco spazio accordato al Pub

blico non è dipeso certamente da negligenza o col

pa dei Questori; anzi questi hanno energicamente 
richiamato contro la ristrettezza del medesimo. . 

Ora come ho già detto le tribune sì allarghe

ranno : quindi altro non rispondo alt'onorevole Preo

pinante, perchè il tempo è troppo prezioso per noi, 
e non fa d'uopo perderlo. Trovandomi a questa tri

buna, rispettabili Colleghi, ne profitto por proporvì 
dopo i falli avvenuti che il Consiglio nomini una 
Deputazione, la quale porti al Trono di SUA SAN

TITÀ' l'espressioni della nostra devozione e dd no

stro inalterabile attaccamento. 
Campelh. — Rispondo ad una sola parlo del di

scorso del Deputato lìonaparle , perchè risguarda il 
Ministero delle Armi. "Non sono che poche ore , che 
sono andato al Ministero: prima di venir qui ho ri

cevuto un dispaccio dol 'General Ferrari col mezzo 
dd Colonnello Pianciani, e posso assicurar tutti, che 
Io prime mie curo saranno rivolle a Venezia, 

Potenziani. —■ Sarebbe cosa opportuna che si no

minasse una Commissione, affinché dasse un'occhiaia 
ai conti dei Questori e riferisse al Consiglio circa la 
somma che i Questori domandano. Il conto definiti

vo sarà dato, a forma dd Regolamento, alla fine 
dell' attualo sessione. 



Io mi sono lagnato dd restringi

Segue la discussione. 
It Presidente.—■Vorrei che. i signori Questori 

formulassero la loro domanda per portarla a voti. 
La domanda si formula da Pantaleoni. 
Bonaparte. —■ Sig. Presidente, io combatterei que

sta proposizione perchè la Camera ha scolto appunto 
por Questori quelle persone in cui avea piena fidu

cia , in cui sapeva che vi era conoscenza e atlitudi

ne all' impiego , e credo che non si sia ingannala, 
e che non abbia luogo da pentirsi della scella. No

minare una Commissione per rivedere Ì conti, mi 
sembra inutile. Io vorrei che si votassero subilo, 
che sì approvassero i conti dei Questori, che si sal

dassero , ma non si couccdcssero nuovi fondi. In que

sto momento anche tre mila scudi impiegati in cap

potti , o soltanto in cappucci di cappotti potrebbero 
esser più utili che l' anticiparli per le nostre spese 
di mobilio. 

Propongo dunque che la Camera fin d'adesso ap

provi i conti de' Questori, e li saldi. 
Pantaleoni — Como Questori noi non ahbiam bi

sogno di dire che occorrono delle spese, che biso

gna fare delle operazioni, per le quali è necessario il 
danaro. E impossibile altrimenti tenore le sedule. Cor' 
to che il Principe di Canino propone impiegare il 
denaro ad un fine santissimo ; ma sarei ben ailHllo 
per In sorte dd mio paese, se esso non fosse al caso 
di pagare le spese già fatte per ordine dd Consiglio 
dei Deputati. Spero che il Principe di Canino non 
crederà lusso pagare i debiti fatti dalla Camera. Mi 
si permetterà di notare una contradizione in quel che 
ha detto il sig. Principe di Canino. Si lagna della 
mancanza dd locale e chiede ingrandimenti delle tri

bune, e ci nega nell'islesso tempo i fondi nccessarii 
a farli. Io non vedo realmente come si possa provve

dere ad una giustissima cosa, quella, cioè di allarga

re i posti destinati al pubblico, e nou dare i fondi ne

cessari allo scopo. Ciò mi pare una conlradizione ed 
wu' incoerenza. 

Bonaparte. — 
mento dol localo destinalo al pubblico; non che non 
si sia rimodernato; ho detto che si sarebbe dovuto 
distruggere questo insililo tuttora vigente contro il 
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Popolo Romano. 
Pantaleoni. — Ossorverei che seguendo il propo

sto dal Principe di Canino non si poteva che rove

sciare tutto quello che esiste, ma allora il pubblico 
non avrebbe potuto avere l'accesso al piano attuale, 
al quale è stata alzata la sala. La questura poteva 
rovesciare tutti i palchi dd popolo: ma allora esso 
non avrebbe più potuto né vedere, nò sentire; nò al

trimenti i Questori poteano abbattere i banchi dei 
Deputati, per portarli ov' erano prima; tanto più eh1 

era stato nel desiderio della Camera di dar questa 
forma alla sala delle sue sedute. 

Fabbri. — L'onorevole nostro collega Deputato 
Bonaparte ha giustamente domandato dei fondi per 
soccorrere i nostri fratelli che sono in Venezia. Io 
propongo che la Camera aggiunga una sua offerta ai 
fondi, che la Camera proporrà in favore dei fratelli, 
che combattono nella Venezia. Propongo perciò che 
si faccia fra noi una colletta. 

Bianchini. — È per leggero la proposizione dd 
Deputalo Potenziani, perchè sia creata una Commis

sione a rivedere i conti dei Questori, ma viene ri

tirata dal proponente stesso. Dopo si logge l'altra pro

posizione del Deputalo Pantaleoni: coli'emendamento 
proposto dall'Avv, Armellini udlo parole per lume 
che si formi una Commissione, perché visti per lume 
\ conti e la domanda fatta dai Questori si determini 
il quantitativo del credito da aprirsi ai Questori slessi. 

Mariani. ~<~ Io sarei di sentimento di pagare tutto 
quello che si ò speso fin qui. 

Bianchini.   Torna aleggerò la proposizione Pan

taleoni con 1' ammendamento. E mandata a voti dal 
Presidente, e resta ammessa, 

li Presidente. •— Bisognerà nominare questa Com

jnissione, e stabilire di che numero debba essere com

posta, (Viene rimossa la nomina al Presidente.) 
Bianchini — Leggo la proposizione del Deputa

to Potenziani, per presentare al Sovrano gli atti di 
omaggio e rispotlo della Camera, 

Bonaparte. — Non mi pare che questa sia gior

nata dì occuparsi di questa proposizione, o domando 
alla saviezza e al patriottismo del Consiglio di ag

giornarne la presa in considerazjione. 

Il Presidente. — È appoggiata la proposizione 
dd Deputato Bonaparte per l'aggiornamento? (silenzio) 
Quelli che approvano la proposizione del Deputato 
Potenziani 

Si dovi'à almeno discuterei > 
Bonaparte. ?— DI uovru anueuo uiscuiorer 
Il Presidente. — Parli. 
Bonaparte.   Non è tempo ancora, o Colleglli, 

di parlare di ringraziamenti e molto meno di devo

zionc: è tempo di agire; è tempo divedere attivate 
una volta quelle promesse, che il Popolo ha ottenuto 
dal potere. Abbiamo qui dei Ministri che non essen

dosi ancora completati di numero, non han voluto 
aggiunger parola nella Camera al pallido Programma 
che stampavano nella Gaietta Officiale. Prima dunque 
di occuparci di una proposizione, che dall'onorevole 
Collega è stata, mi permetto di dire, imprudente

mente portala al Consiglio, io credo che convenga 
conoscere a fondo l'intenzione dol nuovo Ministero 
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nominalo, o almeno designato dal Popolo. Questo ha 
dovuto fare un programma che mi sembra non all' 
altezza delle attuali circostanze. Cosa infatti si do

mandava dal Popolo Romano? Era la proclamazione 
della COSTITUENTE ITALIANA, di quella Costituente 
che può solo salvare ad un tempo, e lo stalo, e l'Italia 
tutta. Già voi intendete ch'io parlo della Costituente 
scelta dal volo diretto, ed universale di tutti i cit

ladini italiani, di quella Costituente proclamata in 
Toscana da un Ministero Democralico, della Costi

tuente del Serafico Montanelli ! Ebbene , nd pro

gramma del Ministero solamente ci si parla di una 
Costituente bastarda, dì un'atto federativo sopra del

le basì, clic non sono corto quelle por cui il Popolo 
era pronto a spargere il suo sangue. Boma, o Col

leghi, Roma Capitale indispensabile d'Italia, Roma 
chiamata da tulli i buoni italiani ad essere la. Capi

tale della Penisola, deve pesare doppiamente lo sue 
azioni : e quel Popolo generoso che vinceva cosi fa

cilmente , perchè appunto degnamente propugnava 
l'opinione Italiana, sarà l'ultimo a consentire che la 
Costituente nou sia la vera rappresentanza della Na

zionalità d'Italia. 
Potenziani, (Alla questione.) 
Bonaparte (con forza). — Sono perfettamente 

nella questione quando per oppormi ad una compro

mettente proposizione rivendico i diritti del vero e 
legitlimo Sovrano del nostro Paese, del Popolo Ita

liano !" Spellerà alla Costituente Italiana il decidere di 
mollo|queslioni che nella sua saviezza iiPopoloRomano, 
il Popolo vincitore, non ha voluto risolvere! .. Ed ora, 
Colleghi, vi sombra questo il momento di prendere 
risoluzioni delle quali potreste pentirvi ben presto? 
Oh! già m'intendete., ed apprezzate ciò chetaccioal pari 
di ciò che rozzamente manifesto, ed è inutile che io 
qui mi accinga a svolgervi un pensiero che grazie a 
Iddio è quello di tutta Italia , la quale saprà spezzare 
e Camere, e Troni che volessero mettere intralci 
ai slanci generosi ed energici di questo primo Paese 
del Mondo. Io mi oppongo con tutte le forze alla 
imprudente proposizione dd Deputato dì Rieti. 

Potenziani. —■ Qui non si tratta di ringraziamenti, 
si tratta di esporre al nostro Sovrano che sempre gli 
saremo rispettosi, e devoti (rumore nelle Tribune). 

Il Presidente. — Ora porrò a voli la proposizio

no del sig. Deputato Potenziani. Quelli che l'ammet

tono si alzino in piedi. 
( I voli non poterono numerarsi, perchè alla le

vata seguì quasi subito la seduta. ) 
Bonaparte. — La controprova eh'è di diritto. 
Il Presidente. — Faremo la controprova, quelli 
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che non ammettono si alzino in piedi ecc. (non è am

messa.) L'online del giorno ci chiama alla discussio

ne del Progetto di leggo sull'abolizione delle sosti

tuzioni. 
Il Segretario Bianchini. Legge il Progetto di 

li! ̂ ""0. 

Il Presidente. — È aperta la discussione generica 
sul Progetto di legge elio hanno sentito leggere. 

Bonaparte. — Sperava che qualche Giureconsulto 
avrebbe parlato; in mancanza dì questi, lo farò io 
per quanto possa. Uno dei bisogni più sentiti dd 
nostro paese è certamente l'abolizione pronta ed im

mediata di questi intralci alla divisione delle proprie

tà. La situazione eccezionale però dd nostro Slato ci 
obbliga a rifiettere se questo scioglimento immediato, 
ed al quale lutti i mici Colleglli sono pronti a dare 
il loro volo, non produrrà un male maggiore, se pu

re non si ripara ad un'imminente pericolo. Se acca

drà lo scioglimento immedialo delle proprietà in que

sto momento in cui hanno bisogno lutti di danaro, 
chi per opere buone, chi per opere catlìve ( mi dispiace 
il dirlo) accadrà che un'immensa quantità di stabilì 
saranno messi in vendita; e siccome pochissimi po

tranno comprarli, dove andranno a finire questi sta

bili? Dove andranno a finire se noi non ci provve

diamo in un modo, che alcuni diranno lo statuto non 
ci permette, (lo che non ammetto)?Andcranno a fi
nire nelle mani morte, andcranno a finire in mani cc

dasiastiche! E cosa avrà, guadagnato il nostro Stato 
so non vi si rimedia con provedimenti illegali, i quali 
pur troppo dobbiam prevedere, perchè l'ingiustizie 
nou sono mai sancite dal Popolo ? Fra pochi anni io 
cose andando a modo della legge attuale, lutto lo 
Stalo Pontificio sarà posseduto dallo mani morte*, 
dunque noi per salvarci da un male, cadremo in un 
male assai peggiore. Io dunque non domando che la 
Camera non approvi questa logge , ma domando che 
nello stesso tempo che scioglie i fedeeommessi laicali 
prenda un riparo perchè almeno lo mani morte, che, 
pur troppo nello stato attuale della nostra legislazio

ne rimarranno a danneggiarci almeno por qualche tem

po , non si accrescano. Io lascio ai Giureconsulti tro

vare questo mezzo d'impedir loro d'impinguarsi a nostro 
danno,e qui grazie al cielo ne siedono tali e tanti da 
emettere certamente una opinione che sarà gustata dal 
Paese, ed ammirata da Europa tutta; io lascio ad 
essi trovare il rimedio a questo male che ho indica

to, e che nessuno potrà mellere in dubbio. Quando 
poi,o Colleghi, voi vogliate saviamente abolire le sosti

tuzioni, io non saprei perché fare eccezioni. Torno 
a ripetere, già lo sapete non sono Legale, ma non 
rispetterei nessuna specie di sostituzione, e nemmeno 
quella che nominano pupillare. Cosa infatti sono que

ste sostituzioni pupillari? So non sbaglio, quando si 
lascia ad un pupillo che non ha diritto di disporre. Po

trebbe morire il pupillo, che non può testare; questo 
pupillo morendo prima di uscire di tutela non può 
far testamento. Cosa importa alla Società, che un in

dividuo morendo abbia questo diritto di sostituire al

tro crede? Ebbene so un pupillo morrà, gii eredi 
naturali succederanno: io non vedo nessun danno af

fatto: credo che sia un abuso del già troppo esleso 
diritto di proprietà. Io prego la Camera, giacché 
vuole abolire le sostituzioni, che le abolisca tutte, 
senza aramctlcre a quelle eccezioni che la Commissione 
ha voluto riservare: io dunque volerò per la legge, 
se però saprà premunirci contro un' ulteriore inva

sione delle mani morte, e nella discussione degli ar

ticoli proporrò che vengbino abolite lo sostituzioni 
tutte. 

Armellini. —Due sole sono le osservazioni che fa 
il Deputato Bonaparte riguardo alla legge di cui ho 
avuto io l'onore dì essere il relatore: Ja prima si è Fineo

veniente che se si mette in vendila e libera disposi

zione una gran quantità di beni in forza dell'abo
r 

lizionc delle sostituzioni, questi possono impinguare 
il patrimonio delle mani morte, e così nascere un in

conveniente, che sarebbe eguale e forse maggiore di 
quello, a cui si vuole andare incontro. 

L' altra difficoltà è éhe la leggo non abolisce tut

te le specie di sostituzioni. Poche parole sopra V una, 
e sopra l'altra. Riguardo al primo punto: se il Con

siglio crederà a suo tempo e luogo; se crederà il 
Ministero; se crederà il Governo; se crederà chiun

que sia di prendere providenze sulla quìstione delle 
mani morto è sempre aperta la strada, e questo non 
impedirebbe di poterlo fare;prima però vediamo se si 
debbono abolire, o conservare le sostituzioni, in ap

presso poi, se vi è luogo a prendere qualche misum 
sul!7 inconveniente, che si teme. Non vi è bisogno di 
statuire tutto insieme sull'uno e sulf altro. Relativa

mente all'altra difficoltà, prego di rifleltcrc che la Com

missione, secondo me, con molta prudenza, e con 
molla cautela non ha voluto pronunziar niente sulla 
canservazionc , o sull'abolizione delle oltre sostitu

zioni di eccezione: sulla pupillare e sull'esemplare ha 
voluto riserbarc uuaquistionc importantissima alla com

pilazione dei eodici. La Camera de'Deputati e di altro 
Consiglio non devono frastornare un'opera, la quale 
sta nelle mani dd Consiglio di Slato, sta nelle mani 
del Ministero,e da esso solo dev'essere proposta per 
esser poi discussa, e subire l'esperimento de'dae 
Consigli. L'articolo della legge dice; le soslituzinm 



volgare, pupillare ed esemplare sono conserva te, salve 
le disposizioni che verranno stabilite dalle leggi civili; 
Così anche in appresso riguardo a qtidlo disposizioni 
che sono permesse al padre in favor.o dei figli, al 
fratello in favore dd fratello, quelle che si chiamano 
in una parola le disposizioni permesse, secondo il co
dice di Francia, la Commissione non ha voluto pre
cipitare ed anticipare un giudizio,che poteva preoc
cupare altre disposizioni ed altre massime, non ancora 
fissato: ha veduto che erano materie, le quali sono 
stale rispettate anche dalla Francia. E con tutto che 
ivi si abolissero lo sostituzioni si è creduto di con
servare quelle disposizioni eccezionali, che sono per
messo relativamente ai figli, ed ai nepoti ex fralre. 
Quando un padre sostituisce a un figlio, che prevede 
possa essere dissipatore o qualche altra cosa di si
mile, gli sostituisce degli eredi senza distinzione di 
sesso e di età. Queste, come diceva, sono disposizioni, 
che si leggono nel Codice di Francia, che anzi si sono 
volute aggiungere per un espresso suggerimento dello 
stesso zio] del preopinante j di Napoleone, quando 
era primo Console nella compilazione del codice , che 
prese il suo nome. Ed ecco le quistionì, le quali sono 
state con molta maturità ponderate dalla Commissione, 
la quale ha creduto bene di non prevenire delle mas
sime, o di lasciare per ora le cose come stanno. Se 
si crederà di abolirle, come può essere che si aboli
sca la sostituzione esemplare e la pupillare verrà il 
suo tempo. Vorrei anche aggiungere che la maggior 
parte dei membri della Commissione propendevano per 
l'abolizìenc. In appresso si è creduto meglio di sos
pendere qualunque disposizione e rimettersi alla com
pilazione dei codici. Questo è quello di cui debbo 
rendervi.conto come relatore. 

Bonaparte. — Rendo omaggio alla chiarezza, colla 
quale il nostro relatore ha esposto la questione, chia
rezza che non poteva mancare di essere assai mag
giore della mia. Egli però è venuto ad ammettere 
pienamente l'inconveniente delle mani morte, e ciò 
mi basta. In quanto all' abolizione delle vario spedo 
di sostituzioni, io dirò una sola parola, che queste so
stituzioni, che egli desidera come deputato vengano 
lasciate in sospeso, io qualunque siano o fossero le 
opinioni altrui ho espresso la mia che siano abolite 
immediatamente. 

Armellini. — È inutile che spieghi tutte le dif
ficoltà che potrebbero presentarsi per l'abolizione im
mediata delle sostituzioni di eccezione. Mi appello a 
tutti i Giureconsulti, che sono in questo recinto, e 
tutti mi diranno che ve ne ha delle valevolissime, 
altrettante ragioni che consigliano di conservare le 
sostiuzioni pupillare ed esemplare. Nella prima di 
queste è ben naturalo che il padre , prevedendo che 
il figlio muoia in età pupillare faccia il testamento 
per cosi diro per esso, disponendo non solo dei beni 
suoi, ma de' beni anche dol figlio. La esemplare è la 
stessa cosa quando si traili di un interdetto di un 
figlio demente, la legge autorizza il patire a disporre, 
piuttoslochè lasciare la eredità intestata. Non dico che 
le osservazioni del Deputato Bonaparte non siano sa

vissime, anzi aggiungo che il codice francese non ha 
fatto distinzioni e realmente, almeno tacitamente sem
bra che le abbia abolite tutte. Non e però tanto chia
ro su questo punto il codice suddetto , ed io ho 
sostenuto in un celebre processo la tosi contraria. Per 
questi motivi la Commissione , credo elio con pru
denza, per ora abbia lasciata la cosa indecisa fino 
alla promulgazione dei Codici senza preoccupare una 
materia che può avere relazione stretta con altri 
principii legislativi non ancora riconosciuti. 

Galletti. — Neil'assenza dd Ministro di Grazia 
e Giustizia, che avrei desiderato presente a questa 
quistiono. io mi permetterò di dire una parola sola 
non come Ministro, ma come Deputato. Io rispotlo 
alla prima quistiono, che non chiamerei questione, 
ma» un dubbio ragionevole osserverò che , comun
que il fatto possa anche avvenire, cioè che le mani 
morte potessero acquistare, io Io veggo un pericolo 
così lontano, da non togliere il bene vicino di una 
legge. E dico lontano pericolo, porche primieramente 
non basta che siano abolito le disposizioni fìdocotu-
missarie, perchè venga il capriccio di vendere senza 
un bisogno assoluto d'immodiala alienazione. La li
berazione di una facoltà non è un obbligo, per cui 
si debba 'vendere ; questa sarà la conseguenza degli 
uomini bisognosi , e non di quelli che posseggono 

sostituzioni fìdecommissarie e die sono stimolati dal 
pungolo dd bisogno. Dico poi in secondo luogo che 
lo mani morte sono in tali circostanze oggidì nello 
Slato Pontificio da non aver certo un grave pungolo 
dì fare acquisto: io credo che le disposizioni fatte so
pra questo rapporto portano per so slesse una evi
denza , che non ha bisogno di dimostrazione ; ed è 
per questo che io , amantissimo di questa leggo per 
la abolizione de' fedeeommessi, vorrei che questa 
non fosse rilardala per questo pericolo, che io credo 
molto lontano. Rispetto all'altra quislione, quistiono 
gravissima , che benissimo veniva accennata , sarei 
di avviso che si dovesse affatto mutare quell' arti
colo , quando fosso concepito in diverso modo ; ma 
siccome non è che un articolo particolare, rimetto 
ad una discussione futura quella parte che risguarda 
questa speciale sostituzione; così a quest'articolo io 
credo che si debba dare tutta la mano, e che si deb
ba appoggiarlo come sta scritto, poiché è un fatto che 
molte questioni che si collegano benissimo col dirit
to di sneessionc, non si possono esaminare congiunte 
a questa discussione: e siccome questa discussione 
oggi non possiamo farla intiera, così noi farcssimo 
un passo precoce e immaturo, che potrebbe por
tare in seguilo il bisogno di ritornare sopra una leg
ge già proiTcrita. Quindi io tengo per fermo che si 
debba da quelli, dai quali si veggono le cose nel ve
ro aspetto, da quelli uomini, i quali desiderano che 
non possa essere affetta da nessuna ammenda e da 
nessuna pecca questa legge che non è da nessuno 
reclamata, che sì debba stabilire che queste partico
lari disposizioni di soslituzioni eccezionali debbano 
essere rimesse per la loro ammissione o in lutto, o in 
parte, o por la loro esdussione, che si debbano ri
mettere dico alla discussione che noi fra poco avre
mo sopra i codici civili. 

De-Rossi. — Signori. Chi ha in questo momento 
l'onore dì parlarvi da questo luogo proponeva già 
una legge intorno all'abolizione delle sostituzioni si
no da quando era al Ministero. Egli non faceva nes
suna eccezione in punto di sostituzioni. Le voleva 
tutte abolite, tranne la sostituzione volgare; giacche 
questa impropriamente è chiamata sostituzione: in 
relazione almeno di quelle, le quali importano obbli
go di restituzione: poiché diciamo sostituzione fidc-
commissaria quella che grava Tìzio, a cagion di esem
pio j di restituire i beni ad altra persona. Ora niun 
obbligo di restituzione imponendo la sostituzione dot
ta comunemente volgare, a ragione, credo io, che 
fosse esclusa dal novero di quelle sostituzioni , 
che si volevano abolire. Alla volgare, non male 
forse, si rassomiglierebbe la sostituzione pupilla
re, e la sostituzione esemplare. Ninna di queste 
sostituzioni importa obbligo di restituzione pro
priamente detta: giacché se il pupillo morrà pure do
po essere stato erede di suo padre, sarà pur sempre 
vero che il sostituito raccoglie il compendio dell'ere
dità direttamente quasi dal testatore. Lo stesso è a 
dirsi nel caso della sostituzione esemplare. Sebbene 
adunque nd proporsi la legge eh'è ora in discussio
ne, non si facesse menzione di queste due specie di 
sostituzioni, credo che possa dell'una e dell'altra giu
dicarsi come della sostituzione volgare propriamente 
detta. Ma parlo principale della presente discussione 
intorno all' abolizione delle sostituzioni, propriamente 
dette, era se convenisse o no torlo di mezzo, quando 
si ponesse monte a1 grandi proprietarii che vanno an
cora a rimanere dopo abolite le sostituzioni: parlo 
delle così dette mani morte. Per questo riflesso non 
negherò di avere taluna volta pensato che questa legge 
potesse sembrare intempestiva. Era forse a temersi, 
mi pareva, che in potere di pochi ricchissimi tutte si 
sarebbero riunite lo sostanze dello Stato. E così men
tre volcvasi provvedere al commi bene, dividendo le 
proprietà, chiudersi affatto le vie per conseguirlo. 
Poiché però Tordine, e la sapienza de'tempi, in cui 
viviamo, ci fa sperare, anzi tener per fermo, che si 
prenderanno provvedimenti tali da ovviare agi' incon
venienti, che pur pareauo dovere temersi, sono di 
avviso, che, all'infuori dello eccezioni di prima men
tovale, lutto debbano essere tolte di mezzo le so
stituzioni. 

// Presidente propone cho quanto volte non sfavi 
altri che domandi la parola sulla leggo in genere, 
si passi alla disamina delia legge articolo por articolo. 

11 Deputato Mayr fa osservare clic, trattandosi 

di una legge importantissima, e della quale non tutti 
hanno potuto studiarne il Rapporto, sarebbe meglio 
aggiornarne la discussione alila prossima Seduta. 

// Presidente manda a voli la proposiziono del 
Deputato Mayr. É ammessa; per conseguenza la Se
duta è sciolta. 

AMnannAAAnnnAnnAAnnnnnAannRn.nnnannnAnn.nnnn/m 

Oggi alle 2 pomeridiane il Consiglio de' Depu
tati è rimasto adunato in Sezioni. Domani 22 cor
rente si adunerà pure in Sezioni. 

r 

OGCETm IN DISCUSSIONE DELLE SEZIONI 

Sulla istituzione di una Banca, o Monte Agrario 
Nazionale progettato dal sig. Fabrizio Manzoni. 

Istituzione di una Commissione, che determini % prin
cipii, e le massime fondamentali per la compilazione di 
un corpo completo di Codici. 

Progetto di legge sopra le rinnovazioni ipotecarie 
del 1849. 

Sali' abolizione delle rinnovazioni decennali. 

Sulla proposta di un Magistrato di pace. 

Sul progetto per esigere la dativa reale e le tasse 
governative. 

Sulla moltiplicità degli impieghi di Governo riuniti 
nella stessa persona. 

Per accordare un segno Nazionale d'onore a quel
li che si distinsero combattendo nel di 8 Agosto. 

Sul progetto di legge per pensioni ed onori a quei 
militi che hanno combattuto nella guerra del? Indipendenza. 

Per la forma (felle leggi. 

Proposta del Deputato Cicognani sopra diversi Ar
ticoli di legislazione Civile. 

SulV inviolabilità del segreto postale. 

Proposizione del Deputalo Ranghiasci per un pro
getto di legge sulla sicurezza individuale. 

Nola dei Deputali non ancora presenti in Roma. 

Audinot Rodolfo. 
Bofondi Conte Pio. 
Bracci Giuseppe. 
Canonici Marchese Gio. 

Battista. 
Cicconi Dottor Marino. 
Feliciti Luigi. 
Fasci Leonardo. 
Gallo Conte Marcello. 
Gamba Conte Ippolito. 
Gherardi Benigni Conte 

Niccola. 
Gherardi Silvestro. 
Carletti Giampieri Gio

vanni. * 
Ferri Conte Carlo. 
Gigliucci Conte Gio. Bat

tista. 

Guerrieri Guerriero. 
Manzoni Conte Giacomo. 
Marsili Conte Carlo. 
Martini Angelo. 
Massini Giulio. 
Montevecchio Benedetti 

Duca Ermanno. 
Moscardini Lorenzo. 
Nardini de' Conti Dottor 

Francesco. 
Ncroni Giuseppe. 
Popoli Conte Carlo. 
Ranghiasci Brancaleoni 

Marchese Francesco. 
Ricci Marchese Giacomo, 
Rutili Gentili Antonio. 
Signorotti Gio. Battista. 

N. B. Rimangono a scegliersi 22 Deputati in sur
rogazione di quelli che hanno cessato dal loro ufficio. 

Il Presidente del Consiglio 
STimBINETTL 
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